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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA iITALIANO 


Stretti attorno alla bandiera del 

• • 

Piano Marshall di fronte olle urne, 
oggi i partiti governativi sono di¬ 
visi proprio sul Piano Marshall. 


f. * ; ' • c* 
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LA LISTA ^^P ^***^ P* GERUSALEMME E* SA LTATA IN ARIA 

" ~ Dramatico appello sovietico 

no e del \nlii'fiiin iiiiiiiio dato piu. — MA V W A V A A 

per la fine de a guerra in Palestina 

monte contro i coni un isti. Si è -------:- 

u"""”» L’Ucraina rivela che gli SU forniscono armi agli arabi - Gromyko 

proscri/ioiie prcparntf dal l'roiite. , , r\ ^ •• i i a* 

Nei giorni scoi.i prcff.ti r propotie titia tre^utt entro 36 ore e sanzioni contro i belligeranti 

questori sono stati costretti ad __ 

ammettere l’inesi'len/a di qual¬ 
siasi deniiiu'ia e del liem-liè mini- LAKK SUCCESS. 27. — Nella ee- co mentre arabi ed ebrei si stanno operazioni militari in Palestina ». I alla Tran.siordania 
mo elemiMitu die ilesvp iiiohvo a pomeridiana del Consiglio di ma.ssacrando tra loro. «Le due po- Ha preso quindi la parola il de- ba della Palestina 

• IIW t II un II III ini. IH, -li IIIIIIIIII «i j_l|i/-illTtl :l J_l '4 i. J.. 4 _ ir. 1 ^ :i «...il- C.- • A niinclA /innòii 


ACM I dichiara zioni di g ottwald 

Operazione tascista i iipnKl I A DCDIIDDI ir A 

della Polrna a Cosenza LUN LA KcrUDDLltA 

-.«l ui. VERSO NUOVI SVILUPPI.. 

della notte a Riaignann e tratti .IQWWWB ■ Ifl 

in arresto con assurdi prete.sti -—^— 

COSENZA. 27. — fna nperazlnnr Febbrile vigilia elettorale in tuiia la 

di tipli-o stampo fasrlsta, Identica al ^ .. I , |-^ Il 

quelle avvenute in P 4 assaio e che jiàj C Bcosl ovo cchi a - Uomeiiica all £ urne 

hanno tuscilaio Indignazione nel j 

Paese e In Parlamento, è stata com -1 ' 

pinta Ieri notte a Bisignano, a pochi! pAL NOSTRO CORRISPONDENTE tparso. La nostra unione si è dimo. 
chilometri da Cosenza. Camion cari- pR \G A. “’T — Tidln la Ccco.slo tifata come il più Jorte elemento 
chi di carabinieri In assetto di E»'r- 'al,onde con serenità r Op- CO»,pJc,o sviluppo del 

ra som. piombai nel cuore della, mterc.sr la nnnnle oior- Paese. Nel breve spazio nt 


Lavoratori prelevati nel cuore 
della notte a Risignano e tratti 
in arresto con assurdi prete.sti 

COSENZA. 27. — Cita operazione j 
di tipico stampo fasrlsta, Identica al 
quelle avvenute |n piassato e che glàj 
hanno tnscilaio Indignazione nel I 
Paese e In Parlamento, è stata rom-, 
pinta ieri notte a Rlslgnano, a pochi! 
chilometri da Cosenza. Camion carì-j 
chi di carabinieri la assetto dt giier- 


. 4 . 4...... , 11 . . 00 .. '.passionato interesse la ynunlr ^lor- roesc. .sci orccc spa;,o n-- 

notte nelle case del lavoratori, gel-. trmpo die c mtercorso dal.mese d. 

; tando il panico nelle famiglie, ,.|cùocrà il ntioi o Parlamento febbraio, la Ccfosloirarchia ha jatro 

I le donne e I bambini. .Menni Uvn- Pcr dc/iiiirc il .sioni/icato di o'ir- "lirabtii progressi nello svi’uppo 


.. __‘ ‘ ^ s z » 11 ei% • j j 11 * • rainri Aono stali arresiatL Altri ar- in^i-innm in nnrnl/! ni sua Ccoìtnnua r ìicl ìntchorn 

.AKL .SUCCESS. 27. — Nella ee- vo mentre arabi ed ebrei si stannolopcrazionl militari in Palcs ma «. alla Tran.-nordama della parte ara- effettuati con lo stes- ol;..?! s-,- infido del tenore di vita dei suo 


Sicurezza dcU'ONU il delegato so-1 tenze occidentali — ha detto Tara- legato inglo.-^e Cadogan il quale ha A que.ste condizioni 


■ I resti sono stali effetiiiatl con lo stes- prUiio Alinislro ereo.iloeaeeo r Se- •'“'•‘‘o ^-1 tenore di Vita dei suoi 
^ j so sistema terroristico anche a ( o* gfctnrio del Partilo ComunisUi, ('le- . . 

senza città, a danno delle famiglie Cotlieald il quale ha didiia- . : fpondi chiaro che sarebbe 

del qiiariiere povero di Paneblanro. forrisiiondcnte della Tele- arlittiioso voler far naufragare qiie- 

I Era gli arrestati vi è anche una .sore>.s- ..di avì-enimrnit rhe si .so-I?.^ unità alla vigilia delle elezioni. 


steva vcramoiito. • h’ tirovato in accettazione da parte fermando che. mentre gli ingle.si ri- iiropo-sto un armi.s 

modo sicuro I o hanno confessato belligeranti, di .sanzioni puni- forniscono di armi gli arabi, gli Sta- cd una 

ieri l’altro coloro che l liaino affermato chp è uniti alimentano la guerra in pacifica » del contlitto. 

ieri lauro, coloro tue inaino ormai tempo di applicare 1 artico- Terrasanta fornendo armi agli .ste.s- Come è evidente, la Gran Bicta-' 

comnilatn. lo 29 de! capitolo 7 della Carta, che j-j arabi attraverso la Gran Ere- porre ancora una volta j 

prevede rintcrvento di forze arma- ì-rtna d Cnn.siglio di Sicurezza in un ini-j 


ire la guerra in Palestina;, il glio di Sicurezza di fronte alle-stos- feri ohe conserverebbero il “n 7 aveva subii; por 

legato ucraino ha proseguito af- -se difficolta. Cadogan ha ‘rollo ai^oluto, attraverso gh vestirsi. In ca 

rniando che. mentre gli inglesi ri- propa^to^ un^arn^^^^ atabt.^de.gh olcodt ttl. . compagno .inl.anrU., scorta un: 


nrnsarc nlIVsisIcn/a di tali liste «ciiuisu ii oetegam so-, lenze occmcniaii - na aeuo tara- icgam ingie.se c,acu.gaa u quaie ..a ^ famiglie"-,, rmirnld i anale 'hà didiia- - «“'tidi chiaro che sarebbe 

ó • 4 4 ^^ i' " ' . ' '’iPt'fo Gromiko ha propo.sto ufli-j.senko — tentano deliberatamente di avanzato una nuova ptop04sta. del teggiamento che c co.stato .sangue , novero di p-mebi^nro ^ * uottualil, ii quali /in etu/iia driiituaso voler far naiifraaare nue- 

hono sinl, costn-lt. ad ammettere ^ i, Nazioni Unite or-j ostacolare gli sforzi che le Nazioni tutto simile a quelle^prccedcnte- e lutti .sarebbe compiuto nel .«su- roto al ^rele- umtTolt m^tlirS? 

conte mcn/ugnert c uillliiniO- 4 C le dmiiio agli atabi ed agli ebrei di j Unite stanno compiendo per arre- mente fatte, e che lascia il Consi- pCiioie interesse ..dei Uit.-<t |J*‘roll-{^ maltraliaia poi- ,L r cri ficai i n febbraio hanno deter è proprio per questa ragione che 

TOC! che correvano in pioposilo. por fine alle astilità in Palestina stare la guerra in Palestina». Il «l'o di Sicurezza di fronte alle .stoa- feri che conserverebbero il furnm^il rero climt/crc t^ il Ero/tfc A’a.'ionalé ha drci.m di pre- 

Lppiirc una di queste liste esi- entro 26 ore. con la minaccia, mi delegato ucraino ha proseguito af- -se difficolta. Cadogan ha infatti trcllo ai^oluto, attraverso gh prima di vestirsi. In ca- siine eledoni Davanti al pencolo tsentare liste uniehe di candidati, etó 

Sicva vcrainenfe.- W provalo in accettazione da parte fermando che. mentre gli mgle.sl ri- propasto un alml.^tlZlo di qiiattio atabi. de.gti oleodotti. s» dd compagno ,luHaneIii, scorta ima la rcn'ionc cosiitiutn c clic c darà al Paese due alternative 

modo sicuro. I.o hanno confessato, f"' ha l.Ta? def cònÌliltl Conferenza etampa fotografia di statln, un maresciallo Sf./.iualo cm, " noi! erèufh il fm- 'f. ^eegliere. o con la Re- 

ieri l’altro, coloro che l'ha ino òrniai temoo di aoDlicare rartko^ «c Uniti alimentano la guerra m P ^ ^ evidente la Gran Brcta- J* T . . « «t** carabinieri ordin.ava che fosse di- polo ha scrroio le file per difendere ntioi e ricostricmiii 

r;"29"dc\Trp“ito"o 7 "siurcalm.‘y‘arahr‘atSrer"o° u'cra^n* Bre'- "uof p^rl^ aia'^^na^^oHa | ^ di Truman « . . ua. e salvaguardare ciò die c^o aveva 

' la lista di proscrizione è .stala prevede rintcrvento di forze arma- t-gna '1 Coii.siglio di Sicurezza in un ini -1 In una emittenza stampa^ tenuta -‘Pretesto .alla yrgognosa conquistato tu Ila lotta di libcra.i ne ^ roiivinto che dopo le 

preparala in \iiierica dagli no- te dell ONU In tutte quelle situa- passe che dia tempo agli arabi di | questa sera. Truman ha tenuto a ne: resistenza alla forza pubbUca In dai tira,,, uaristi; la democraria po- csperieirr dello\corso febbràio il 

,l| » n,cnsamj.„,o .ioni ^che_.a-t ,Una proposta inglese "di ".""‘.TJ'.n'k"" " "“"r;„„id.,c di ,>.d„„„.i r di 1^;," ',:;r,‘rfd; 

da .'sol ocomUato per gli affari Dal canto .suo il delegato ucraino! «Il Consiglio di Sicurezza non glesi. e permetta nello ae.sso tempo una certa entità allo Stalo d’Israe-j 11 fonslgllo delle Leghe è «tato con. miftiti. opto divergenza dt opinioni nt,cstr liste ùnieC r die vorrà con- 


sa del compagno .liilianrlll, scorta una che In reazione eo.siitiiirn c ehe e 

Conferenza stampa fotografia di statln, un maresciallo culminato con i noti eventi, il po- 

, del carabinieri ordinava che fosse di- polo ha serralo le file per difendere 

“* •* Pltman « . . «trutta. r .so/rnpi/nrdnrp ciò elle c.s.so acero 

In una Conferenza stampa^ tenuta -‘Pretesto alla vergognosa operarlo- fonqtii.stnto nella lotta di liberazione 

eAf-s 'TffiAnkkfds. o alla #nr 7 a mihhllrs In fìr/Tiii ii/i^tcft* tn fimtru'rnTtn nn~ 


« Il Consiglio di Sicurezza non 


..steri tirila v.itniera negli estati Va.s.siii Tarasenko ha accusato Stati j può indugiare — ha concluso Ta- 
1. Itili. Qut'sln lista comprende Uniti e Gran Bretagna di svolgerei ra.senko — ma deve adottare pros'- 
TOfi Itomi, tiri quali -tO italiani ri- m Palc.stina un vasto doppio giuo-i vedimenti perchè si ponga fine alle 


tenuti < spietati dirigenti dcll’of- 
fen.siva comiiiiista in Kiirnpa e in 
Oriente >. I.a Commissiunc della 
Camera amorieaiin non ha dnvti- 
, fo fatiearc molto per compilare 
tpicsta lista. In c<sa si Irov.Tito gli 
.stessi iionii che si trovavano nelle 
liste della Cestapo e dell’Ovra. 
I 51)6 nomi elencati per ordine da 
Truman sono nomi di nomini < he 
tutta la loro vita hanno consacra¬ 
to alla lotta per la causa della li¬ 
bertà, della tlemocra/.ia e della 
pace. Sono i nomi segnali sul li¬ 
bro nero di tutte le tirannidi. Qite- 


L’Haganah contrattacca 

su tutta la linea del fronte 

Le truppe egiziane e siriane in ritirata 


• stione pale.stine.se con reciproco van-j 

^ ” taggio. } 

Cominciano infa'ti ad e.s.sere evl- 
denti — .secondo faluni os.^crvato- 
■ Ull n A 1 »Aj »^1 ri — gli obiettivi del dupP'o giuoco 

statunitense denunciato oggi dal dc- 
Iccato ucraino. Fin da quando Ja de- 
nJaI legazione americana compì sulle 

Uwl II wllAw qce.slinne pale.stine.se la prima vi¬ 
rata re.spingendo la -spar'.izione — 

- si o.s.serva — obbiettivo della politì- 

. . . «i* 1 OH slatunitcn.se c .«tato quello di ini- 

e siriane m ritirata pedire la creazione di uno stato ara- 

ho indipendente che lormasHi un 
cuscinet'o tra la Transciordania ed 
Oggi perciò quando le fanterie arabe, r mare tagliando fuori una parie 


m e S no .* nomi s-v mlì s. 1 I! NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Oggi perciò quando le fanterie arabe, u mare, tagliando fuori una parie 
pace, rumo | nornt .stallali siti li- „„,.»rnn ‘^'•e erano appoggiate da carri armati hpoIì oleodotti 

bro nero di tulle le tìrijniiidi. Qite- „ * Tirar'»* ordinato ® autoblinda di fabbricazione britan¬ 

na nomi non potevano non figura, unuisimciitc otte sue truppe di ces- hanno mosso all’attacco dette po- Soluzione concordata 

re anche nella l.sta di proscnzto- sare “he 9 mio debole res.sieuza. Ma le cose an- ambienti del Consiglio di 

ne dei iitihardart ^!trc“,amo. .ita ambi ha,o.o Sicurezza si diceva infatti questa 

fabbr.CHiitt d. bombe atomicite e eo.U'auato ,| /..eco e. dopo crea i,!l7tenmm7b^ sera che Stati Uniti e Inghilterra 

di ordigni della morte. un’ora di sosta, t eombattinienti sono -m, p incendiandoli con le micidiali .starebbero per racgiungere un ac- 

I.a politica di T ruman è poli- tqiresi con rinnovato accanimento da ^tigttlcUe Molotov». Le truppe stria- cordo i cut termini sarebbero; il 

fica rl'aL«ffrpssioiie r di viierr.» la /e pari:. • /urzmo cosi sgomòuite datl’òiipeto riconoscimento dc facto dello Stato 

Innel s Hf Worn“"?Vrrh n C^JrusafénV aifemsoti ebraici e furono-rieac di - Israele-/ciò-ch^permotterehLo 

guerra Tiorr richiede .olo prepa- f'*'" là delta frontiera, m ter- an# Stali Uniti di conservare le 

razione tecnica c economica, e.si- ébrX%,a , • . . ' simpatie dei quattro milioni di 

pc pure iiinpa prcpara/ionc ideo- qnc.tcji fianno rejfpinfo CulttiriaCum a- ^ ‘ , D- K. ebrei americani» e la conce^i^ionc 

' logica. I/nnlico!iuini«:mo c stato rabf. L’edificio òi cui erano <r? 5 erra- " 

il vc-s.sillo all’oiiibra del quale oliati i franchi tiratori dell’Haganah, 

• ' 1 'Il niiinceo di poco meno dt un ceii- 

Hlllcr C .Mussolini prepararono la thuiio è stato allora fatto saltare, _ _ ^ j ^ 

guerra. Sulle orme di Hitler miin- .seppellendo i dt/ensori sotto le ma- 88 nAI FilvmiTCI 

Tono oggi Irtiman, Marshall ed pervenute nella IflaniTBSlaZIOIll OGI 11111116 

1 loro .Siltellili. niornnta di oam da Gerusaicmme c 


J\nche ì braccianlì del milanese 
enira no in sciopero gen erale 

OH agrari respingono raccordo - Successo delia lotta nel 
bolognese e nel cremonese - 60.000 tabacchine in agitazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 27 — 1 braccianti « 


eìtindini all'ìiitrrno, r politica di pa¬ 
ce c di rolinbornzione rirtnocrnlica 
tra tutte le unzioni nel campo in¬ 
ternazionale .. 

La eainpagna elettorale è inten¬ 
sissima. l giornali del Fronte A'flzto- 
nnlq e quelli d'opposizione dividono 
il loro spazio fra la presentazione 
dei candidati e dei programmi c gii 
avvenimenti di politica estera, che. 
sono senza dubbio al secondo posto 
nell ordine degli interessi de. ceco¬ 
slovacchi. , 

Del resto, tutta l’attività del po¬ 
polo cecoslovacco in questi ultimi 
oiorni è stata in funzione della im¬ 
minente consullorionr elettorale. 
Officine e cantieri, ad esempio, han¬ 
no moltiplicato il lavoro e gli operai 


ITE [tubercolotici. Hanno Inviato la loro [una paiticoia.e .scena.azione a. P'*'- raddoppiano lo sforzo per ertebrorc 
. . adesione i: Ministro del Lavoro sidente de! CorrMglio e al Ministro q jg maggio con un aumento della 

' Panfani; 1 segretari della C.G.I.L. deirintcmo .ifTinchè ncH’iiiteresso 


1 loro ^ giornata di aggi da GeriisfHcmme e 

Tre anni or '.sono ìl senatore da altri fronti parlano dell'inizio-di 
americano Thoma.s, presidente casta oontroffcnsiva ebraica. A 

, ,, r- I* » fr ■ Geruaalemme questa c comniciala con 

della L-omnii'Sionc per gli Ailan ^ pfondainenui da parte di rinforzi 
militari del .Senato americano, di ebraici del blocco arabo a Latrun, 
ritorno da una visita ai campi di sulla strada che porta ulta Città San 
. . j- \f -j I j- In, ed e proseguita nei sobborghi dtl- 

concenframento di .Maidanek c di città, net quartiere di Sheikk Jar- 
Dachaii iscriveva: ror e contro le truppe egiziane che 

« Gli americani devono avere schierate a sud delta città. 

,1 . I.a battaglia e anche proseguita a 

sempre presente la spaventosa Latrun. dote gli arabi si sono vantati. 
bandiera sotto la quale Daehau pare jcnzn umh'fo, di arerc incauto 
prosperava. Su quella bandiera ffrmifssimc perdite, agli ebref; e o Ra- 

r - 1 . 1 - ___ malUih dove l’aviazione ebraica e m- 

era scritta la pili vergognosa di tcruenutn. bomoardondo e mifraglian- 
tiltte le meiizogfC. su quella bau- do ali uomini ni Glubb Pascià e gli 
diera era scrilb l che quello che egiziani. Sia pti uni che gli altri sono 

vrniia compiuto in quel campo alla 

era fatto allo scopo di salvare il frontiera siriana, infatti, gli arabi 
mondo dal bolscevismo. Gli ame- hanno tentato dì .soprapare i soldati 

mani che «.nn slaiUtcrroriH.li, ^,r",.'ìr"o°Toci‘,,!T. 

che hanno avuto orrore dei cam- ttgiicrie che e durato tutta la notte. 

pi di conccntramcnlo non • do- _ 

■iranno mai dimenticare che i 

grandi industriali e che i granali A SOLI QUAHRO 

nnanzien fcdc«<hi hanno fornito _ 

il denaro pcr edificare quel regi¬ 
me di terrore basalo sulle menzo- M 

gne antibolsceviche c anticomii- dlS^^C 

Oggi sono i grandi industriali 

e i grandi finanzieri americani ^||||^ Aflllllf*GTÌG 
che danno denaro per edificare i GUI! GIJUIIwfl4ilU 

regimi di terrore in Spagna, in _ 

Grecia, in Turchia, che inlcrvcn- 

'gono apcnamente pcr dare vita NuOtfC OCCUSB di 

allo stato poliziesco di \on Ga- 

speri e di Seelha in Italia, td an- tOYÌ%%Ci 1 TClflclll 

che oggi questi regimi sono basati 


Manifestazioni dei Fronte 

per la ricorrenza del 2 giugno 

f 

La Segreteria dell’Esecutivo del Fronte democratico ha ieri dira¬ 
mato il «eguente comunicato; 

< II Comitato Nazionale del Fronte Pemorratiro Popolare. In 
occasione della ricorrenza del 1 Giugno, secondo annl\erbario della 
proclamazione della Repubblica Italiana, invita f .Movimenti ade¬ 
renti al Fronte e 1 Senatori e Deputati del Fronte a partecipare in 
.Igni Provincia alle manifestazioni nazionali indette per la celebra, 
tione della storica data. 

I Franti Provinciali organizzeranno inoltre manifestazioni popn- 
!arl. nel corso delle quali gli oratori del Fronte Democratico Popo- 
’are, ribadiranno la decisa volontà di difendere le conquiste dei 
lavoratori, nel rispetto della Costituzione • per realizzare 1 principi 
democratici sanciti dalla Costituzione stessa. 

1.0 manifestazioni saranno chiuse ria feste popolari >. 


“ ;/re»tr“unnTbh.r;a7.dri Stati Uniti e Inghilterra „,„iati africolì della provincia «li Santi e Df Vittorio e il p.esidenie rifila democia/la italiana e in o""*'?* ajjo/.uom'en/e nrìnìnnlr’‘’d/i"'^°*'‘^’ 

“ zati e incendiandoli con le micidiali .‘Starebbero per racgiuiigere un ac- Milano entrano da domattina in dellLN.C.A. gio a! e pubb'ichc libertà «.siano ossoiuiamenie origtnalr, del segut- 

" «bofffglfo Malotovs. Le truppe stria- cordo i cui termini sarebbero; il sciopero cenerate. L'attecciamentol --- .srioitaii provvedimenti seri ed orsa- |o rne ti trontc Nazionale ha tra 

^ rie furono cosi sgoniùuite datl’ùiipeto riconoscimento de facto dello Stato as.sunto dagli agricoltori fin dalUjf o.é G. DEU ASS0CU2IO2E DELIX STIMTA Pf*” •■eliminazione di quel firn- fé masse popolari operaie e confo- 

dèi dt/etiM>ti ébraM e /urono-rirac-» eli - li;raelC''^ciò «-che^pCTinatt^rehlO /tubino moménto -fatto fallire lei- - - ~ , rlonaxì cd agenti che con 11 loro anic, le quali ììcIIù organizzazione 

' c«nt* at df fò dctfo /rontiern, in ter- ai# Stali Uniti di conservare le trattative nroluncatesi oggi fino a i co.nportanicnto non contrlhiJi.scosro a. unitaria dei quattro portiti hanno 

;di .1 giornalisti protestano ■’t'„„», i„ diri,.d.pdi., 

‘ , D. K. ebrei aniericanii e la conce.s.sionc della Confederterra e quello della’ uÌaIamva nAlSvSnerliA i«isIio della Stampa è fiato ricevuto " e deciso della ncostru- 

~ I— - — Federazione «atariati e braccianti COnlTO IG VlOlGflZG POllIIGSCnG- jda! Presldesite delia Repubblica, i’. ' ^ par.se. 

avevano gii deciso la proclamazio-; .v^, corso de’e ,li...ios,i che hm-'himle è stato Invitato a parKciparc .f/» ^ 

ne dello aciopero generale ae le! no avuto luogo nei giorni .-cor i , 7 - C'o„gre«=o na/iona c della Stampa, "'“'■'P 

*1^1 trattative non avessero portato cn- Roma, fi Conslg.lo nazio.ia.e de! a «’ =4 .settembre p.o.-jmo olir ojfimne. alle fabbriche agli nf. 

RnGniTGOTD 7 IGHI rtPl rl^nnTfi tro oggi airarrrttazìone da parte Stampa Italiana ha volato un eoer-1 ' ‘ ^ campagne crcoslovacchc) 

a IwIGIII I wOlOfclUIII Uwl I I UlIAD deeli aerar! delle richieste dei la-l*^**^® ««line del giorno di protc.«ta, f fi 1 | f Anfiniliitfrìa grande vittorm del 

g • ^ I f Icont.o le violcjizc usate dal!a po !.-1 111(0111X0 l.w«l,l« ' lOnlinOUXlrlO T-rniitc Nazionale, che già nelle prr- 

^ DfiP l3 PlCOPPfinZd dfil 2 Qiliono Q«vste nch.este ncuardano. isti in occa.io..e de :a visita de! ; per || (OnfrOllO dGl mGfallUrgiCI to dei voti. Oggi il Fronte si prc. 

ri • llRlfi I VlIfcU tivl aPlllglllV 1 ) l'aumento del trattamento »a-j Pre.sidente del.a Repubblica al a F.e-, F * senta con una lista unica, di ironie 

:« ' tarlale pcr i giovani lavoratori eifa bl .Milano c di una manifcsiazio-j Segreteria della C G I I. ei In- alla quale gli altri partiti non sono 

;• La Segreteria dell'Esecut.vo del Fronte democ.-at:co ha .er. dira- per le donne; J "oolnS^àvere affo malora nece.<.-i.à ' 

- maio 11 «guente comunicato- ^ m-gUoramento dei contri- jj Ministro competente e il Ca- Conftndustri- per la r.soluzioue li.sta. Infatti malgrado l’appello ri. 

j buti dovuti alle ge-ttanti; po jp .3 polizia diano precisi o.'-di- ; ull"nl pur.n rtma.stt sospe- .olio più volte da Cottirald perché 

^ «Il Comitato Nazionale del Fronte Democrallro Popolare. In , 3 ) la tredicesima mensilità per ni affinché i fatti dep-oratf non ab-' so per il contratto nazionale del l'opposizione presentasse ì propri 

occasione della ricorrenza del ì Giugno, secondo annl\ersario della li salariati fissi; * jbjano piu a ripcteisi. i’o.d g. ri\o:gf 1 nietalUirgicl candidati, questi partiti -non sono 

® proclamazione della Repubblica tlaliana. invita i .siovimenti arie- 1 à) il pagamento delle ferie *jriu.sctii a racimolare il migliaio d’ 
renll al Fronte e 1 Senatori e Deputati del Fronte a partecipare in [delle festività infrasettimanali e lai nrecssorio allo prfsr.ifn-ioue 

-Igni Provincia alle manifestazioni nazionali Indette per la celebra. ' ndenmtà di liccn/iamen^^^^^^^^ ^ H DUCI A DEI LAfORAIORi delle candidature. A questo propn- 

1 5) la disciplina e la regolamen-, _;_' «do .1 Rude Pravo scrirc- - Ourur. 

- tione della storica data. : tazione delle disdette; 1 |ro.sfifiii.srr indubbiamente un .segno 

j. I Fronti Provinciali organizzeranno inoltre manifestazioni pepo- | g, gjj a^cgnl familiari; I A * * A" *1 01 * •■jassoi significativo t^ll'isolainrnto e 

«ari. nel corso delle quali gli oratori del Fronte Democratico Popo- 7 ) il trasferimento — come per 11 | II DR flOI IfATI rAR-ifì^P fSF 1 inaic 


. . j ic \ usa,,- uà,-a v •twtiix ... 

j I siei cciifi ositi d. alcuni slo-. na-' ,, . • . 

Queste richieste ricuardano: is,j j,, occa.=io.ic de :a visita de! ! ngr Ì| (OlltrdtlO OGl mGtdllUrQICI 

1) Taumento del trattamento sa-j Pre.sidente della Repubblica al'.a Fie-1 " * 

lanate pcr i giovani lavoratori e,’’'» bl .Milano c di una manlfcsiazio-j Segreteria della C G I I. ei In- 


A CHI f A LA lincei A DLI LAÌOKAIORI 


! l'industria — di KM lire delFinden-i 
I nilà di contingenza a paga base. I 
j Si tratta di rivendicazioni più che! 
j legittime, come si vede; anzi, ej 
luna vergogna per gli agrari che ij 
I contadini siano ancora costretti a. 


Ai comunisti ii 981» dei voti 

dei coloni e mezzadri di Empoli 


jrnudtdnli. questi partiti -non sono 
riii.sciii a racimolare il migliaio d' 
I firme nrecssorio allo prfsr.ifn^ioue 
! delle candidature. A questo propn- 
j'ilo .1 Rude Pravo scrive.- ^ Que'tn 
Irostìfuisre indubbiamente un segno 
jassoi significativo É^risolamento e 
i r.AR^'^E DE Lir.'tl.S 

! (rnntfntia in Z.a pag.. La colonna) 


A SOLI QUAnR O GIORNI DAL DIBATTITO PARLA.MEMARE 

Acuiti dissensi in seno al Governo 

sull’applicazione del “piano,, Marshall 


■ ' lottare per ottenere diritti che al- „ , «, n i. , n •• 

— ' - - tre categorie di lavoratori hanno! i.,Tl I lOll SII .1.(100 alla llSla rORlUniSla all llva (li naijnoll ! 

r\’Tknr acquisito già da tempo. j _ , 

ItlN l Ant l punti su cui gli agrari si sono; i 

I irrigiditi, dopo aver ceduto «ulla Schiaccianti vittorie sono state co.a. alla trasformazione dei prodot-' 
.questione del regolamento delle di- registrate ieri dalla corrente comu- ^ de’-’a terra, ai trasporti, a.’.a pro-| 
I «dette, sono stati il pagamento del- nista nelle elezioni .sindacali ad gene,: a.impniaii. I 

loverno «ricuVfamS.*^*'"‘^"^’‘ ^ ‘‘‘ 33 OIOR.VO DI LOTTA A P.M.FR.MO ! 

Le notizie che giungono da Cre- A Empoli, nelle clcnoni del Con- . . , ■ ! 

_ _ mona e da Bologna confermano sigilo direttivo del Sindacato Co- |,0 Q6Sn0n6 (OmmiSSflridiC i 

miAlliche lo sciopero in atto in quelle Ioni e Mezzadri su 1B69 votanti. ’t 

IwICiI Xiloli province si va sviluppando con pie- Ì8ZÓ voti sono andati alla corrente 11(1116)19 pci I (91111611 

no successo. La compattezza dei comunista j Palermo. 27. — in «ecuuo a. n 


Nuova manovra 
su Trieste 


- l'n rapporto del gen. Alrey che 

^ ripete la mossa pravocatoria 

I co.a. a.la trasformazione dei prodot- j; n:ria„|. 

Il de’-’a terra, ai trasporti, a.’.a prò- oioaui» 

d.izione di gene.: aiimpntaii. TRIESTE. 27. — E' stata pubblicità 

t — - ■ [oggi a Trieste, e contemporzneamen- 

Ijj-- GIOR.VO DI I.OTTA A P.M.FR.MO ^ l«ondra e a Waàhingto.n. una r»- 
i _ j azone del generale Tircy, coman- 

U ,. . . I ■ idanfe in capo delle forze allea.e a 

gestione (ommiss9riale iTU'^te. 

. , . , . re.azione. che è Indirizza»* al 

ndliesta per I (antien =overri deg.l stati uniti « di Gran 

I ~ (Bretagna e al.a i^egreteria jjeneia'e 

I PALERMO. 27. — In 5 ^gui:o a. o jdtI.’O X.t7. riprende i tenrilm de. a 


Nuove accuse di incostituzionalità : quale legge au¬ 
torizza Tremelloni a presiedere il C.l.R. - E.R.P. ? 


Torino. 


[proletari della terra spinge un nu-| -A Napoli, dove in quc.sti giorni ostruzionismo ine,-.-o in atto dai dichiarazióne di Bldault a Torino. 
I mero sempre maggiore di agricoi-jgravissime minacce dj licenziamcn Piaggio ne! cor«o del.e trattative che proponendo f! iftomo all’lta.fa drl 
tori ad accettare le richieste avan-iti in mas.sa vengono avanzate da- jj svolgono a Roma per''m compo.*t- Verritorlo Libero. La proceduta p:o- 


1 zale dalla Confederterra. 


Ile dalla Confederterra. Igh industriali, le elezioni per la zione de.;a vertenza del Canticjt — posta dai generale esclude ogni trat- 

S. T. 1 Commis.«ione interna dello stabili- «* luiiora ferme — ieri i compagno tativa con l’V.H.S.S. e tanto mero 

- ! mento Uva di Bagnoli, hanno rap- Colajanni deputato de! Hocco de! con a Jugasiavia E' evidente quin- 

M II a.k-t.,:...» !nr»-<.nlafo ,,na «rhiarrianl/. vjlto- Fopolo a.-’AssembIca regionale ha di che si tratta deirenne-dma nvir.o- 

m a tabaCCli ne f^TDcr la corrente a . cove, no region-le a no- vra propagandistica, che mira «o o 

■ ■■■IH ria per l» correrne coniun.sta. r-vw CommUsario .-traordlna- ad acutizzare ’a sliuszione a Tr;e«-e 

in «nifo-vinno « I ^ rorren,e comuni.st.- rio a: Cantiere. Questa mattina e » rendere più difficile la so uzm.i- 

in aDIiaZIOnC a LUCCC 2211 voti alla socialista 47o. mcn- stampa dernocri.-tjana ha attaccato la de' problema. 

^ _ . lire la lista della terza forza e del- propoista. ma e intere.s-'ante rilevare L’unico modo perchè Trieste rlto.-- 

UECCE. 27. — L’agitazione de.eijjj d c hanno totalizzato MI voti che di fronte a. a giustezza de..a prò-‘ ni all'Ita'.ia rimane l’accordo e o 

mila tabacchine del Saien*o, do- ----- posta questa mattina 1 monarchico {spirito di co.laborazione tra Italia e 

ita a', diniego gns-emativo circa -a p„r>srGt ONO I LkVORi Dril.’A C.I. Marchesano .«1 e a.«aociato con una | Jugas.avia. Cosa che nè .e tre po- 
e-.cesiione del «us«;dio di disocca-1 ___ ' 1'*“^ interrogazione al. a iniziativa deijt'nze Occidental! nè il governo De 

.rione sì va tn questi giorni inten-j . , 1B occo. «Gaiperl hanno dlmostraro di vo ere. 


.«lilla menzogna' anfiromunisia c! ... I RII inÌl9 t2lhjirrhìnP ! 

antisovictica Su que-ta grande ! I^ri era festa e Montecitorio era, vernatìva non sono d accordo fra Ma le accu.se di inco.stituziona-' OU lima lauauuiiiiii» 1 
"nrenirano ni,nti..‘>D Conseguenza, Quasì deserto. La di loro circa l’applicazione in Ita-!lità non si fermano a quelle po-j . I amam ' 

nien/ gna .1 p p« .attività politica, tuttavia, non è ha del «piano» Marshal ' stc dal compagno Terracini. Via! jl) 3nit3Zl0n6 8 L8CC8 

guerre. .stata affatto sopita e la giornata -Altra questione che preoccupa via se ne aggiungono di nuove e- _ j • ! 

^von «i può lottare per la pace ^,3 registrato due colloqui del Pre- De Gasperi — e ieri ne ha parla-;co.«i ieri si è appreso che un emi-‘ 
senza lottare contro la menzogna «idcnic del Consiglio che 'vanno to con Porzio, che è la « men.s • giu-, nenie giurista, che -«lede in Sena-!* 

antieomiinisfa. L'anticomunismo, messi in relazione con la pressi- ridica della coalizione — è qucl-,to. solleverà una importante Que-i-o»-.ce«ione del «us.-ldiÓ'di d;.v>ccà-i 
l’oHio e la paura seminati contro uia discussione parlamentare. Mar- la sollevata dal compagno "Rcra-; .-tione giuridica che investe la jj, questi giorni inten-j 

rl'ninne Sovietica costitiiisrono tedi, come è noto, il govcmo SI cini. Sarà estremamente difficile, mina di Tremelloni a • Mini.«tro! «ificando. i 

. , presenterà alle Camere e si preve- per De Gasperi trov’are giustifica- «enza portafoglio con la vice Pre-| Cosisìg'.ìo d«..« C. I. di tuite lei 

una minaccia all umanità. dibattito che sarà lungo e ziom valide c. malgrado la finta e -r^enza del CIR e la Tire«‘den7a ‘**'’’* Provincia riuniio.si ' 

I lavoratori condiiccndo una po. difficile Molti temi saranno por-'volgare euforia del giornali demo- ‘ Il " , d urg«nza ieri sera ha d<cj«o i pio- 

litica di pace di amicizia tra i po- tat, dalVopposizione contro l’attua-; cristiani, egli non potrà far altro. ««1 9, del-[ «eguimenTo dda .otta ad oltranza! 

poli, condiiccndo una politica in- le governo e De Gasperi. preoc-j che ricon^re a un '’O*®. , , T'TTT Ti- 1 

ternazionatisla lina Dolitica di cupato non dclTesilo ichc gti èjper coprire la faccenda. Si sa. in- che «i pubbhc. uffici sono orga-; I |awAralMf| h^fifralohn ! 
terna/i nai - . P? . garantito dalla presenza di una . tanto, e qualche giornale ne ha nizzatì secondo disposizioni di leg-t * l•I¥f•n^l IlWeilVfvl U , 

unita tiene organizzazioni ope- quanto mai vasta) ma dai-[fatto ieri parola che il Presidente 1 ge ». In con.segucnza Torganizza-I riimiK ìh irrnirfilm ‘ 

raie di ogni paese, conducono una fandamento della discussione, ha;del!a Reprubblica. vivamente im-'zior.e del CIR-ERP deve es.serc fis-; liunill m ■Nviiwica 

politica che corrisponde piena- jjià iniziato a consultarsi con i pressionato dall'accusa, avrebbe in sala in ba.se a una legge e non. co-; 3nL.A.N'0. 27 — Ha inizialo ita-j 

mente agli interessi e alle aspi- suoi più immediati collaboratori, animo di consultarsi con Enrico De ,me è .slato fatto ora. sulla base dijn-.ane l suo: '.avori a prima a.s.<em-1 
razioni patriottiche di O-’ni Cosi ieri De Gasperi ha avuto un Nicola. .un colloquio De Gasperi-Saragat. <bca naziona.e de.lX’ntone .avoratorl j 

j * Ilin.go colloquio con Pclla. I due .iitmumninniiiiltiiliiiinimtumiiiimumiliiiiiiiiiimnniiiiriminimimi.nimiin. 

” J- . ’. ....i-,.: -j- c-.,.. uomini politici hanno discusso a __ j 

Aoj siamD orgogliO'i 01 ngitra- ijjngo «u un oroblcma che si pre- P.iCCURDI CONFERMA — Il Ita- 1 1 curtiia. rortitn* di cruar* ii fuoco, j 


: mento llva ai tsagnoii. nanno rap- ut. ■ 

:presentato una schiacciante vitto -^^tmhlea regionaiz ha 
“ ,_vniesio a-Governo region.<:c a no¬ 
ria per la corrente coniun’.sta. Commutano .,iraordln«- 

1 risultat:: alla corrente comunist*-1 j-jj, cantiere. Questa mattina .ai 


Il Stillili dilli ciiiNiiiini 

illistriti di Cniili 


I B occo. 


I lavor9tori tubercolotid 
riuniK in assenèiea 


nic «pii infcrfS^i C alle *^pi- suoi più immediati collaboralor», animo di consultarsi con Enrico De . ine è slato fatto ora. sulla base di|a*.,snc \ suo; '.avori a prima aA«em-»e poi e^teya a **appc.!o per la pace i 
ioni natriottiVhr di of'ni Cosi ieri De Gasperi ha avruto un Nicola. .un colloquio De Gasperi-Saragat. Ibea naziona.e de.IX'ntone .avoratorl che .'.A!:«*«iza Jancerà at popoli, se-' 

j '■ lungo colloquio con Fella. I due . ! condo una proposta de.la Lega ira- 

'T- . ’- _ _1:-.: j; c_ uomìni polittci hanno discusso a ••••» • • ••• ••• ••• •• ••niinnmi»iimim»»»it»f»inmnt»nif»t de.le Cooperative. ^ [ 

Aoj «lamD orgogliO'i ni ngitra- ju^go 51 , un problema che si pre- P.ICCI.ARDI CONFERMA — Il ita- airma, rordin* di crttar* 1 / fuoco. P^^*‘U‘fSlo H compaio Cer-^ 

nella lista di pro«crtzione del- tenterà quanto mai interessante in dtr rtpvhbheano ha Uri replicato al- purché la urna com font fatta dai- "* .*^* ** M” “'^orso, 

iprrialismo americano. I gran- «ede di dibattito: il - piano» Mar- rammnmmrnio nooltofh dal sTempoe flAV^THAHIPIlIl u"* '' i® 

-L _:_l: I- denU aiiitì di dntacrarsi dal suo pastaio. Paroloni i lii 1 ' I li il IP| li'li 11' àzmorrmiano on mcwfo di wernlere la ; 


re nrila lista nt proscr:^:inne del- senierà quanto mai interessante in der repnhhltcsno hm Uri repltcsto «/- 
l’imperialismo americano. I gran- *ede di dibattito: il - piano» Mar- r ammonimento nisoliogh dal t Tempo s 
Ai in,.n 4 „i,li. per i quali la pa- jhaTI j . u«li„,zion, d«,, .Imi 

tria non è altro che la loro cassa- Pf Si sa che «,^..1 mtarnenie ec.i. poi una fiusta rnfui- 

forte, vendono volentieri allo sfra. '•v 2 ''biÌ 

k III.. _.... lo che e mu importante, cne gii mznrn (Tex Maresciallo iirttel e pai 

niero noji solo le loro merci ma j e(p,j 4 :j membri della coalizione go- infine la totia'ira della cosa: « Stia 
ahche sè sicssj <• il loro paese, tranquillo. Tanommo estensore dtU'ar- 

Truman ne sa qualcosa. Durantej ^ ticoio: per Taiionr che etu mooca. Tat- 

la guerra quale presidente di una|‘> po^^ono trovare tra colico ^ tesa non sarà nana nè lunga*. 


j .a; Gr«nd-Ho;e£ sono proseguiti ieri | 
, » lavori de. Comitato ccntra'e de'.-a ' 
! .A! eanza Cooperativa Intemazionale. I 
f Sono stali pariicolarmesite disciissl 
. : prob eml dei rapporti de.I’.A.:can- 
za con ;a Federazione Sindacale Mon-1 
{diale e con '.’O.N.U. La discussione sii 
le poi estesa a'“appe-!© per la pace • 
jche .'.Alleanza Jancerà at popoli, .«e-' 
! condo una proposta de.la Lega ira- 
i.lana delle Coopzrative. [ 

I Ne pomeriggio 11 compagno Cer-' 


Palazzo 
tra De 


Chigi a mezzadria 
Gasperi e Sforza? 


» iva irritazione negli ambienti diplomatici 
Lranzoni »i dimetterà anche da ambcuciatore 


Commissione della Camera dei I hanno compilato la lista dei 5(^ O 

rapproentanti f stato costretto! comunisti. Di quei comunisti, di RITORNO Al « BFI TEMPI » - «5> 
a .smascherare ima serie di tradi- njjci demi^ratici che sono sfati *d,jr!i*.o«e 

menti antipatriottici organizzali testa della lotta contro il la- cattohem » della Adi. E sono questo 

da taluni gruppi monopolistici ?<ismo e che sono oggi alla testa utoio sputa un pò di fiala contro la 

* “ _ -V *_• _ ‘l* _ ; J? _ 't—Z J: f nnWmdmTimteo. 


;mericani ledati'ai grandi mono- dei milioni di uomini di donne. 

poli tedeschi. I nomi di quei tra- di giovani, di slriiltati e ni op- j^ncha eli Popolo* detriC^ntiiano »pu* 

ditori non figurano oggi nella li- pressi, che in ogni paese del mon- i* contem^ranearnent, lo stesso fisi*. 
sta di proscrizione di Truman. do lottano la li- *. 1 '.:'» 

Ma quasi certamente alcuni di neria, pcr u s oeiaii -smo. orrgoia, punti » a capo, staua posto 

quei traditori o dei loro complici PIBTMO iECCMlA ' sul giarMl*: 


rimo ticcMiA 


orrsola, punti » m capo, slauo posto 
sul gianul*: 


COmOPIEOE 


Ci tolgano una curiositi: chi ha pas¬ 
salo fa ptlinaf L'on. Pastore? TLffic.o 
.Stampa della Presidrma drl Consiglio? 
l n cardinale? Il principe Tnrlonia* 
Comunque il titolo era tndooinalo: 
è Itero che « fi ritorna ai hei tempi *. 
per lo meno a qutlii delTagrnzia « Ste¬ 
fani >. £ non c’era neppure bisogno drl 
punto interrogatirso. 


NOLLNfAS DEI.» — « Arabi ed ebrei 
respingono la tregua *: con questo ti¬ 
tolo Il < Popolo * di ieri tnformaoe 1 
•uni lettori dello situasiono in Pale¬ 
stina Che gli ebrei ahhiano ambito 
dato, dopo Ttneito dal Cetuiglio ét 5i- 


ormocnstiano un mcrdo di rrspinlere la 
Iretua. 

« 'no si vede q'jaìe funzione foci- 
ficatricr potrà antora esercitare TOSI! 
<n> hrlhgera'-.li *, continua Torgano dt 
Pr Gasperi. l.a guerra in Palestina è 
qu'ndt inro'.lahiìr: Bai «nlnnia» dei! 


al a radio 1! significato de! convegno [ L'amtsasrmtOTe Franzont non tn-, bocciatura clamorosa della sua can- 
chc st sia svo-gendo a Roma tra 1 tende recedere dalle dimissioni già 'dtdatura alla Fresidenza della Re- 

rapprcsemanii di 32 Paesi e di 130 prrsenfete come segretario generale, pubblica. L'ambasciatore non na 

milioni di soci. del Siinistero degli r.steri Egli uscirà j creduto di prestarsi alle manovre 

Eg.i ha ricordato come da ventiìci onrt dalla carriera diplomatica. Que- .degasperiane. Di qui le irrevocabili 
anni. da'.l’affermarsi de'.'.a dittatura ^a è la risposta da lui data at{e| dirnlasiont. 

fascista, non *1 foose verificato u.v pressioni rivoltegli per conto ae. Ora Palazzo Chigi è diviso tn due 

contatto diretto tra 1’. movimento Presidente del Consiglio. Queste di-1 « ciana » per la successione. 


u‘a"è'nns''s^hqr chi n,n BfMha'ìl’disiru- Cooperativo Ita.lano e 1 movj. i-itl «nisiioni tono .state date m seguitai II vice-capo di gabinetto, dottor 

stM r r-nssmiir rnr tfin ooglia la aisrru- ; _,,,.1. u. ««.. .ntrmr, crH.Sc ™.r 1 „T,nr, tnm.] IScrtn* «n.fm. tl Mei Tva,. 


non* del luc.thi santi» * istranierj: contatto che ha ora .i|ogo a un intrigo ordito per lungo tem-\pTunas. sostiene il ritorno del pa- 

[per iniziativa delia Lega njz'ona e po dal ministro Sforza. Da quando\dre. già segretario generale ed at- 

Q .delie cooperative, che è un sintomo è d.rentoto il padrone incontestato] tualmente ambasciatore ad Ankara 

Il -iniorr» t- , , m 'delia ripresa italiana nei quadro del- di palazzo Chigi, il ircchio conte con la promozione a Sottosegretario 

. ~!>’»»'• jia vita intemazionale, e che è un ha isolato completamente l’amba- generale permanente fcarica nuora 

negl, stati Lr,Iti la legga che aatoris- U<y,,ributo a!Ia ricostruzione del Pae- sciofore. lo ha tenuto all'oscuro di da istituire con legge swciale per 

za II Winisiera nella uiusiiiia a ri- ^ con.«oUdamento del rapporti ogni cosa sostituendolo praticamen- fargli piacere/. // aclanu dt Sforza 
fiutare i uigresso negli ztatt Da'ti a fm j popoli. te col capo della propria segreteria gli preferisce l'attuale ambasciatore 

t.itl, gh stranieri sospetti et sfmpatit- | cerreti ha br<>vemente e«oostn la oarticoloTé. Off tntriohi di Sforza ' in Cina Seraio Wenoaltea De GaSnerì 


pillare i irigresso negli aimi unnt m pacifici fra | popoli. te col capo della propria segreteria ! gli preferisce l'attuale ambasctotore 

t.itt, gh stranieri sospetti di smpaitt- Cerreti ha brevemente esposto !a particolare. Oli intrighi di Sforzo, in Cina Sergio Penoaltea. De Oaspert 
Il cnmiinismo. il «repoto» »i del movimento cooperativo fianno d'altra parte finito con al-^ non sa ancora che pesci pigliare, 

sqretia a f"'* •• Italiano: .a Legi ha oggi raggiunto larmare il personale diplomatico del-1 nel suo cuore vorrebbe Prunas. ma 

r.l OUOolIcnera tra airro aritcous sai ,<4 19 mila e^winaratloa rttnrkstrnnye Fenne/snl nt h fot-ìteme ohe In lemme enOr-tnle nOrt noff- 


r.i oupcnieherà tui muro antc^ sai oonautenza M 12 mila cooperative le cui rimostranze Franzont *t è fot- teme che la legge speciale non pos- 
«ipann di ferro dietro cai il • ^rbara ,p,„j ^ ,utto |1 Paese, con oltre 3 fo eco De Gasperi. in un primo si al Parlamento, farse net qur.stn 
t/rtenf# > »i nasconde agli occhi detta ^ mezzo di soci, e con ap- momento, ho sostenuto li PranaGnf nef ctrrolf di Palazzo Chigi tf fa tl 

cieiiié accidentale. p'icazlonl in miti I, campi, dgl con- poi lo ha nwllato per placare le tre nome del capo degli affari pohl” '. 

n caatooMbtfi a. 1» ' mino «ila prodùzloe* «dii* • •gri-lctti vecchio conte reio furente dalla Zoppi,' 


■ume prodùzloe* 


•fri-Idei vecchio conte reso furente dalla'Zoppi. 
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M V. 
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L’UNITA' 


Venerdì 28 manolo 1948 — Paq. 2 


Le eiezioni 

In Cecòslovaccliia 

(conUnuaziune ciana 1. pagina) 
del trationameiilo ut etti si sotto ue- 
iiutt a trovare t pritppt di oppusizto- 
ne. Dopo la guerra — upytuitge ti 
gtcrnale — t fan gruppi reazionari 
avevano afciso cti non vreure veri e 
propri partiti di opposizione da con¬ 
trapporre al Fronte Suzionuie. tua 
di tentare in tutti i modi di minarlo 
attraverso i partiti stessi che erano 
al governo. Ala dopo la scon/iliu di 
questa tattica nel mese di lebbniio 
l’isolamento ut cui essi si trovano 
è, tale che non riescono a proeururst 
nemmeno quel minimo di appoggio 
popolare richiesto dalla Icage elet-i 
tarale .. 

Com'è nolo, al Fronte Nazionale 
iidcrisccno il Partito Cornunis'a 
che nelle elezioni del ly46 ebbe 
2.702 UOU voti, pari al 'IS’c. il Pai- 


Cronaca 

QUANDO AM MINISTRARE VUOL DIRE F AVOREGGIARE 

Per l'affitto del campo di Villa Biori 
il Comune riceve 50 lire l’anno 

• V i 

I 

fìebecchini ha saltato la proposta n. 372 - Facciamo i conti 
m tasca alla Soc* '*Ippica,*-Jl Consiglio stronchi le speculazioni 


dii Roma 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


-.rw» oua foii. pan ai c. il vai- oaiiu nota Ucile iiuttiero.se projto- lo più Importante (Iella ciueslloiie: all’atfltto del campo, seguendo. In 
titp Socaldemocratiro che ebbe HH2 portate dalla Giunta Municipale la davvero eccessiva inugnanlinltà nuesto caso, ciuel € concetto niercan- 
niilavoti, pari al 13.81 il Parti ui'ii|)j»rov>»7Tone dei Consiglio nei- elei signori della OUintu re! confron- hle * che 11 venerabile collega .AleS- 

lo Popolare fcatto'ico) che rtpo» ■ :a seduta clell’altru sera, una ne e il di una Società che organizza cor- sio. spinto da un particolare astio, 

lò 1.126 00(1 voti parti al 15.82'1 stala sospesa. uU'iiItliiio Istante, al se al trotto, e non itersegue quindi ha voluto rimproverarmi, e cioè pro¬ 
ti Parlilo Socialista Ceco che ebbe “ riguardava II rinnovo scopi altamente sociali * cedendo ad una regolare asta pub- 

ftllora 1 301000 voti iian al 18 31 '> “ IPplca Villa Qlo- preoccuiiala la Giunta di ac- hllca e non assumendo Inipegni a 

La Boeihia in Mnraria la 'sie.sio Ugnano per l'uso del campo del- ccrtare i favolosi Incas.sl che la « ip- '“«isa scadenza per un'area centrale 
sono stali oro dicisp i„ ir» rnllnni ■*' «M Acqua AccUtsu pjj.,, villa Glori» realizza attraverso che potrà avere sviluppi e destlna- 

• » ^ r ^ hoii conosco le ragioni che han- j ingressi ». nelle site cento zlonl ben altrimenti vantagglo.se per 


in ognuno dei quali si presentano I nu spinto il aindaco ud accantonare 
40 candidati l.a lista del Fronte Na- l'i proposta, comunque .sono lieto. 


rsvinlont annuali? IQ Comune? 

Sono a conoscenza. l'.Ammlnlstra- ( Sono domande, queste, che eslgo- 



ridnio.ni intersezionali dellattito 

■ m S V ■ I ■ ' 

■iHk JIH» HKe HL (Jio'am e 

___ iMinmititsiai giii\»n:li al icnn;il<tii ilfllf to- 

, , ’ ——jfiiuai dehhipnii jiarltrii-urr all» rm- 

■ ’* ' ' , niiiai iatvt'tiiiinah ilcll aUi\i) g\"\aijilf rn- 

RIUSCITO COLLAUDO DI MACCHINE E CENTAURI ““"‘«i. «n™.. s. >m..; ^ 

: , Tibutlii». riitriUta Casal Bertone. Ponte 

Mammolo. San Basilio ((in^-.p la Til>ur- 

La 600 Km. del Lazio ha visto 

j silioa la T'‘rpii]n4i<,ira. 'la 

153 vincitori a pari merltoS«^“^ 

" IlOMtM. SARA lo JH Al l.) nKK IS 

--- : Tastacelo, Trasletece. Gianicoleuse, Donna 

Buona prova delle piccole cilindrate 

- Prati, Colonna. Martini. Truntale. Boiqo 

' ——_ ([iri'><i> la .fii'ine Pfiti. tpa I «l.» .li l!'(''i- 

, Circa Cento concoriemi hanno le- Moioin; Pavone e DI Gcnimro in .... -, .. - . . 

■ ri preso parte alla grande inaeilfe- À'esph p*"* ' *?■ 

stazione inotoeicll.stica organizzata Gruppo C: TittarcUl sii Guzzi e '*- *,*“5/*'*; 


rionale presentata a Prapii rempren- /line piitrlmonliite e 11 suo /«laute no una precisa ed esauriente rispo¬ 
se 50 nomi, tra i quali pniner,gia T assessore, del lauti Hcavatl che la sta da parte del Consiglio Comuna- 

110 quelli di GoUwald e. Herlingei . ‘ deul nroixtsia ste^^^^^ .Società al procura coti l'aflltto del ’e. che mi auguro voglia deliberare 

r dei ministri appartenenti ai par nrovvedlHienio intatti meicde- “ *• ‘‘“b ristorante, il Isar e su tale questione nell ntere.s^ cU- 

tifi del Fronte. Sedici membri del ,,, „ rln,rovo della concessione del venz"onf ferso [“glusl^ rtlTeiA deHa 


I v|iv4« wciiiu ci>fivuA 1^1*11 lAaiiiiu i« - c vvcniidiu ■ii « ». . • »• •» . .. .... 

iti preso parte alla grande inaiilfe- À'osph p*"* ' *?■ 

I stazione inotoeicll.stica organizzata Gruppo C: TittarcUl »U Guzzi e '*- *,*“□**'*; o*"? ‘‘ 

dal Moto Culi Roma denominata: Ranella su B.M.W. 

-600 Km. del Lazio., per ;a disputa Gruppo C: Taneone. Lugarl. Ra- '’j" " ' , «n-dnluif ,1» 

del Trofeo Borghettl. 

La gara a carattere nazlo.taL* di ''>-uno m.n.M. 

regolailtA iDclividiiale e n sqit*iclre ,V. DI Jo- VK\H'D1’ 

aveva lo scodo di costituire un prò- r*®' Bellini. Giovinazzo. Borlenghi. • ■ ,, , 

lìcuo addc.stramenio per la prorsima ^V'^n el.s Cerve Hn. CnmnniU: 1 ,Mn. clkUn- sii» 1* 

..I oi..,...! -I- Gl Domi •meo. .AleBRi.mi. Lucclic.sl. f»ni>nf 

blvLa In tre set fori la cmi nifi ''‘'‘i* su Oliera: Nlcolcttl. Oli ijif-prop. «lì lAlilli ilimpi .■ !. .«ir.- 

Di\l»a in tre sctìorj la Baia, piu ciancino:. Martinelli e Fini 5 U ili «iiffiilone ilrlN s./n'ii- Iti!;* li- 

che un emozlotiaiite due o di velo- .j, n,,„pi,. Maia,„ Morton: Alatri - MfiMitin. Moni» VVr.lr, P .tr.slsi.s p. it» 
cltà ha visto Ulta regolare e toenlea gy B.M.W.; Miele su Match es.st i: 'lilvin, Truli'serr r V.sll» V;irrli.s -o ' r.^n- 

diiiKvsti azione dell'alto grado di per- Qjgj ,i, Parlila; Benzoitl, Foi nasaiT '''‘ .ti' nfU» ruptlllvf <fH> sllr it'O ln>r- 

fezlonamenlo ragglutito dal molocl- ^ Ventiti .i sn Sertum. i” ‘''•Hs K..I. ia* .'i» 

cllsti che vi h.-.!mo prcfo pine. 11 Gruppo A eompiendcva i mi- • «gtunli tomp.gni 

A! termine della compeMzlone. che promotoil a iM) cote, motoleggere Ono 1ni'’'!"','’ P 


hi prtso l'Intera giornata, ben .S.T , loo cmt. moto-cooler.s fino a 12.i 


enverno si presentano in tutte te cttmpu (che è della estensione di 
province. Nella provincia t nomi centomila metri quadrati, e 

,ir.. 117 « o.... '"he pussieue un cospicuo ij iirlmo- 

dn candidati sono 17 C tra essi .‘.rlxrreo. e di strade, fogne, pl- 

.s' Ilo rapprc.vriiKiti iiiiellrittiuli, con- opere- in muratura, ccc.). irert 

tadini, operai e protessiomsti. Nes- io anni ancora Tultoclò jier il mo- 
yoii conlrn.ssepiio di partito .si froun de.sto cornspeiiivo del fili sui pru- 
srgnato sulla lista nazionale nntea venti netti -ierlvanli dal rese rei z.io 
■ Dal momento che nessun pnrlifn del totalizzatore 
d opposizione, come ahh’nmo deno. Facendo 1 conti in tasca al Co- 
c stato in grado’ di itrc.sf n<cire uno '"V.'-w" n^i secondo gli stessi calcoli 

nroorio lista oli rlriton che nPen- GlHt-To Capitolino comiietenie. 

/ ropno iijia. gii rieiion me in.e/i proventi assommerebbero a clr- 

dnanno dare un lolo contrario alla un milione e mezjzo di Itre al- 

lista del Fronte potranno rofaré l'anno. |jressa|ipuco u quanto rende 

.<:cliPda bidiica. oggi li fitto di un modesto cinema- 

Gli osservatori e oioniclisti atra- tograto di periferia 

nieri sono concordi nel rilenere ch< li*** ehe lavorevole coiicessiunc 

il 30 maggio il Fronte avrà una per- *“ lbLe*ih®*'“ I‘*re alla 

iciituale magfiiorc di snfTraqi che ì* ..9 


letame? ven/mm ver 

E [lerchè. Infine, a tutela del pa- opposizione, 
trlmonlo cittadino non si procede 


1 giusti rilievi dell 

EZIO ZERENflllI 


Herbert Kappler. la belva delle 


concoiTentI avevano tcrmin.Tto 1 tie cinc. L Gruppo B ntoiocicli da 
.settori Senza .subire alcuna penalità ente, e molciMrrazzlni. Gruppo 
e e .a-sslftcandosl co-S't a p.Ari inerito, motocicli oUic I t2.s cmc. 

Evsl sono: Gruppo A: Menlchelll.i _ 


\t.-.sviiilri) P’\l0'i<*7ilri>. Frjn 


II». IIIIAJ ♦» I-.» , fk 1 • . ■ i»- t tl I. 

Gruppo B motocicli da 12,.!R..l»a,lo AD 3 rl. ll,. Ivin., Me-a. h.lo 


S..S., re.spunsabile della morte dì /Rulli R.anlcri. Sammartin. Cerice!Il.| 
ItlLà ruitiaiii i-u Guzzi; Mi'ani e D.'l'a Bella su, 


iciiiuate tnaggiorc dt sntfragi che 
nel '46 La saldezza del Fronte tro- 


stlfieata dal fallo che tiue.sla avreL-] 
t)c dovuto sostenere una .spesa di 1 


fn le sue origini nette profonde ri etrea clntiuanta milioni di lire, per 
forine di struttura realizzate, che eseguire Impianti elettrici, tivunu- 
i- lavoratori ceco'.lovacchf vedono lenzlonl straordinarie, ed altri lu- 
conic lina garanzia per il loro lavo- '>r di miglioria del campo 
vo e conte ima ptospcttica targhis- Nei lO'.M. circa un quarto di secolo 


3^5 VllTIiVlE INNOCENÌ I A 1 1 ENDONO DA QLATIRO ANNI LoV,:f;;r 

- ' ' .. .— Avfi nflli bpi/iovi i!i via 

C''razin ima btili rujtiiAtrf im- 

» A M 9 ^ ^ B ^ ^ perMÌat> «ui sruGrnti toinhatiimcnti dilfi- 

Iribnuale di Roma faccia uiwsljiiagp^si 
doli’orronda sirayo delle Fosse jFrdealine! 

— ' ■ " ' ' . ' . - Domenica prossima nella saia riel- 

-, •i*r1X^Li-l ■' Ponte-Begola. in via del 

Questo pomerigfiio s inizia il lungo processo contro il criminale Kappler di av.à 

Quo.sto pontctiggio.alic 16 ^rà rl-,e di Importanti _detenutl Pol«t*cl Ita.,tl Ron^ s^.a *1 «ono rlcono- ^^rtcclperanno 1 di¬ 


ente. e iitolcn.irrozzlni. Gruppo 

motitcicll olile I 12.S cmc. 1 StBlTO 

_______ I AD)oltrralr«n(iiri; l'inti'r'rlhil.trr ») f i-s. 

, , I ilr. 1 allr 17 in Eri!rr.tiii>ni- 

liifc'rc'ssaiife niiiiioiie 

I ST^^KK ai!»' in Fr.ic'raR-inf 

eli cliloHlìlltì IV.P.S.: I enmitl!! .Iritdvi IrM? r^lli'p 

! Ili pilp^lll Itili. llUllll I f^ntrilc- P .li R.ms .v1!p H» in 

a liallr SA>t.irti %pt>rn>f Bt'i- fV.f»*r.i/:,np. 

; r ViiNi*»to(»s violoiiibo. JiViiiam. Gli iqìt-prop itWt ctHulf iiifndbUt 

ivfi nella spaziosi palestta iii via Gre.la. Mjirnlinl. MItp. ^I.iter. 0 ^! I . of* < 

C'>razÌn ima balla rmiiitu'f puilili'^iua. im- ^T\l’ Prt’nMtinn. |V\MI. |V\II. |\1 

perniata sui sc^urnii soinbatiimcnti dilei- P-»!i-irf* T. e P \ . S F! K . P '- 

cantiM.ii: I ausjei (.Intona) a.. Capsttc^ntii Tr.T! . VNrosi Itfivin» /rff .i »**a- 

(Brasciancs). Arnaliii-KcvsirHo, ( oiueiita- Ministeri» Min \iiri' •'dnr.i Min 

I Lo Russcs lonniio-t^i lesi, \ cfian/etti- I* f\efftnnut;''a ♦‘■I L't'r<‘it'*V M f n.i'i- 

j Mfni>, Paolir ) - N\ut r 111 » Pulto-M cu'v lai elli, ^l'n Itinea i! Itatta in 1 1 *1* fa? .'tne 

Ter f av Mia- \aiini. 

Foiteltqralonicher .•lliil.irp 5 ' 4 iiin;lo 

I .ili.' tfi'TO 'M r»* f.T.i/iifie 

|ll cÙBiiT'ep^iio roliiniio 

Aioli» Mt»Mi|»» ooiiiiiniNiu -J: 

I Domenica prossima nella saia rie,- nrlP rbprithr jllr lo.itrt Intrr- 

in S;-zlo«ic PoMte-flegola. in via del '»u.t un *liirì«t.( ,lrll.i Folrrjo.is' 

I Banco di Santo Spirito n. 42. avià Shìob» l«ÌBflii; .m l.^.llii. a-.. .7,1,:,'. 

nofio 11 convegno romano (iella rrnlr di ir/innr 


ro e come una prospettiva larghis- Nel 10'.'4. circa un quarto di ^colo ^tiso dinanzi a! Tribunale Militare lianl. L'orrendo massacrtj da lui coni- alla Comunione, rifiutò all .lliLs rr tau- ,cltite nel P*»"® di f‘ rlgenti delle sezioni di Roma de'. SO 

sona di bei-essere; nella politira di Hbvernatore di Roma, ‘j, ì; p,occs.so contro 11 colon- ptuto non può avere alcuna contro- maturgo II Sacramonm. dicendogli.li fac^ fondi di «panna presumlb mente ^ partko are 1 segre- l» t 

pace e dt amicizia con tutti i nooo Cremonesi stipulo con la So- ne,|o g. g Herbert Kbpplcr, partita che possa servirgli da atie- eia che non ne era degno Ciò .su.sellò le della prima età de! ferro; allargatt) ^ , responsabili della propa- i[ 

D cri t.f r.awiVntnreTón i ^'^'1 uno del .iimcgioi 1 responsabili. Inste- nuante L'Indignazione di '*'Go »> '^i- di-l Hnnrarcta rh,- m.e, contro il .o scavo s- area ancora Intatta, si ^^^da e della dHTusionc stampa d^Ie mirito 

I . .a in parncoiare con i pne/u ae (.naie si concedeva 11 campo di „„ ..i u M.-ioL-encen mondo civile e 11 dolore di .Ma fa- parroco tV riconosciuto il perimetro aua.si del — #4 i rrsiisrs;s0isi rlAstlA B«i 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 


l'artito — e in partlco are 1 segre- l» compijB» M. I. degenit *iroipfd»lf. n* 

lari e 1 responsabili della propa- <(, ji ugR |b (entri di t cdd >1 

gatida e della dilTuslonc stampa dc'Ie ntirilo diiotc*»»lo. li «porli» ili» lolidirirl* 
seziotil — e I compagni deile reda- je, lellori ptr nn «intD in dinito 

zioni dei più importanti periodici del Riiplgm U Dlitrlr «II» cctira Stgrr'tt,» 


Fronte ha le sue radici anche. . 'ii!) annue, con I Impegno da parte d,,v..tte subire una immediata so- selrlng. . . ' , - ■ porta bene Identlfieablil. La forma. Il convegno sarà aperto c pie.iie-! 

l'on ultimo, nella politica dt tradì- hella Società di pro\ved(;re alle s|>o- a causa del mancato arri- dlbatBmento sarà ‘*"*f“ l'ovaie e 11 rettangolare, risulta duto dal compagno Aldo Natoli. 

mento deWovvasizioiie. politica an- iirt* oi;l‘‘r'J vo daUrGermania del «adiutori di k mL’ Ca|iaillie HrC'ail'lie corrispondere perfettamente a quel- - 

• • _ ^ , ■ *1 ^ irnHlure. triDune €g altre oi>€re sta- ... ogni pronabiliia la pena cap*iaie. n»a ^ u, h/ììI/* iir«ik » f-inarinf) h»»? m ^ ^ ^ 

nsou.èMra che miiiacciarn il popo ,.j,j ^ fobbllHO da parte del nducla dovranno gjj avvocati opporranno loro partlco- nPlI» IROll» «l«*l l*»l»tino « deuà Bassa Eiruria GoillcrPllZa MdldC'IIÌI 

' lo cecoslovacco di lina .<>ecoiida tra- Comune di corrlsnondere alla So- difenderli ;n collaborazione con eli ur; argomentazioni giuridiche, per „ c Ln rtef •rnier.m in ^ 

gira esperienza tipo Monaco. oletà un contrlliuto fissalo in quel- avvocati Itall.-mi. tiimostrare l'InappHcablUtà della mas- . ^eorf mai YimeJolLtY lia drto mate- all’Associaz. della Stampa ! 

L’amicizia con l’Unione .Sovieti- l'eooca tu duecentomila lire. In con- l-e gesta di quc.sto crlm!j|ale sono slma condanna. I difensori ecccplran- denza al:e .Antichità di avviare ri- cova ,9',Jùn, /ra ix " ! 

cn è iitfo'ft nn posmlnio che nes- sideraz.h.ne del fatto che alla sca- ormai tragicamente note. 1 «itro. altrc.si la competenza de! Tribù- cerche nel.a zona del ^a.atino sol- riaie sicuramente (Utabile fra li IX ^ Palazzo Marlgnoll. domani alle 

suuo in Cecoslovacchia comunista den/n delia convenzione tutte 'e Kappler non si preoccupò se gl :ta- Militare Italiano. In quanto es.so tostante a* Temilo di Cibcle. e nella e l. VII ore 18. ad iniziativa deirAssoeiazionc I 

n .".n xiif in rinhhin ’ opcro sarebl«ro divenute di proprie- lianl prescelti per il niawtacro fosse- dovrebbe giudlcMre solo delitti coni- quale fin dal 1907 vengono e.«epUlt| confermato trattarsi di abitazione del delia Stampa Romana e del Sindacato i 

o no. mette in dubbio. , „ tà comunale Era orevedula. Inoltre ro detenuti politici o semplici citta- messi da membri defi'eserclto Italiano ^cavl. che furono oggetto di v vacti primo periodo della vita dcUa città. Cronisti. Claudio Matteini terrà una 

E questa non e mi nflermazlone ,,, (ien„n<,i„ rontratto do- d'nl rastrellati per l'avviamento al discussioni, ha dato buotil risultati. Lesplorazione viene ora proseguita conferenza dal tema; .11 Nuovo co. 

nastra ma dell'. Observeril qua- dodici anni di esercizio ’ Lavoro forzato In Polonia c non si BASILIO RONCACCIA IN TRIBUNALE Rimessa In luce parzla mottte l'a- nella zona adiacente. dice e le notizie di cronaca-. | 

le qualche mese la. scriveva che rimpegno URsunto dalla Sode- preoccupò dc| numero di o.«sl, che -,- ^ ___^^___^ 

nessun cittadino cecoslovacco, se là los.^e stato rcenlannente iiRsnlto — secondo gli ordini ricevuti — do- fanft dì Ulta (aHa fPliflìfltS 

per poco ha il senso dell'interes- duniute li lungo e redditizio iierlo- vevano ess».re 320 I cittadini Italiani VO|fW vi Hiia jvhb iviiyiwja ■» ■t''itiW'ItAlVi'iR 7ViRKII,.l HA I ' i' I «Ldb *» 

.^e del suo Paese . può essere an'i do della ee.stlone. oggi non vi sa- trucidati fmono invece 33». tOndannalO Bfir olhfailflio * ^ n zA 

riit«o . Afni come rter In rerosl-i- rebLe raalone di e.segulre lavori ur- Kappler, in un suo lungo memoria- WJHlIdlIlldlM pCI Ullldyyiv . . . - . i — 

trcchià infatti onesta afìerma'in- "®'*‘‘ perciò la glusllficazlone le. alla fredda confo.csionc di que.sll una delle più singolari figure del mon . _ _ 

t rcchia (n/Offi. qtics o offcrn^^ della rlchle.sta di rinnovo avanzala atroci crimini, ha tentato di opporre mistico romano. Il t portiere t 

r ^ ''’spi^Fii’n.n del tra- uhVr ■ Hoc. Ippica suo presunte beneinerenzc acquistate maturgo. Basilio Roncacela c stato i 


FKOiMH 

OEMOOKAIiCO 

rOi'OLAHE 


PKKt'lIfrr W'HANVO HA L'C€7I»€>? 


russo Mai come per la Ccco.sf-a- 


troNsii.rn roi'oLAiti itio\.\i,i 

— Tutte Ir f'iiiisullr Hikiiii iiratr 

prr Saltali» 19 allr orr IH In Via t;rr- 
garLiiia. $4. 

(il>NSrl.TE t'ILN'VtX’ATH l'I lt \ H- 
NKItDr allr otr l».30 ni-ll.i biro .Sr- 
dr rlonalr: .Munir Sarri», frali. 

TIIII’KTINI» III — A-'.rmI.Ira Dl- 
tnrrupati r riuniiinr Citn.n'ia. 


pica 1938, quando il Paese fn ab¬ 
bandonato sotto il tallone hitleria¬ 
no dalle democrazie orridentnti non 
pud essere e non sarà certamente 
dimenticata dal voprlr, ceroslovar- 
ro il quale sa che l'Unione Sovie- 
Z'va è una forro iniuìn'mrntale nei 
In difesa detln Cecoslovacchia dn 
nn rinnnvn'o pericolo tede.scn o da 
forze aliente, palesemente a seqre- 
f' mente al risorcente imperialismo 
Ic’ifnnico 

Domani in tutta in Cccoslnrac- 
ehin sarà festeggiato il romplcanno 
del vecchio Presiderte, Benes. Fra 
corsa la voce che eoli fos.-^e amma¬ 
lalo. ma oggi è stalo risto a pas- 
spgino. con dispiacere dei piornn- 
fi.'fi americani che avrebbero rnhi- 
tn che le elezioni fossero funestate 
da nn lutto. Delusione di corri in¬ 
teressati. i 


ntl Cade perciò la slusllficazlone e. alia ireoaa conie.=sionc ni que.sti ^^ 11 ^ p,(, (igurr del mon¬ 
na rlrhle.ita di rinnovo avanzala atroci crimini, ha tentato di opporre mbiico romano. Il t portiere tmu- 

"a Soc. Ippica suo presunte beneinerenzc acquistate m.turgo. Basilio Roncacela c stato prò- 

V'è Inoltre da considerare rasi>et- nei riguardi di prigionieri brilann.cl lagontvta di un* piccante disavventura 

_____ finita davanti ai giudici. ~ 

■ Il prrvtnaggio non ha bisogno di pre- 

_ M tentazione. Sono anni ormai che il portte- 

A di via Moa^erraio 112 .vvo’ge in tutta 

■m|w|VS ■■■■■■ IVBinMV* »Io'i'*' <* partirolarmentr nrlla zona di 

V campo de- Fiori, la sua attività mlraco- 

IiMica. roiwistetur in prodigi vari, guarl- 
■ gionl di ciechi r .storpi, e.^orcizzazionì di 

disturbare i ricchi 


Poche ore prima del delitto = L'IDEATORE DEL 

i due amanti telefonarono a RomaMO uS RIBA^O 


viOAii ui ru cAu p .xiAirpi, r.’NAiii. i4/»*4»u*ii ui ^ ii- « ... . 

,a .1.,, ai,neh a., i:!!:;-'/;' 


L irat'Ciirala ini Uir^la »lu iiui « omlutia mi Diiiiirro ili iIaii/c lolLlori- calci I Vigili sono riii.^riii a ridurre al- 

■Urlcriigciici» jiiiliii'iilc ti'.iitjla- in ini <iiiTn- russe die >i è piò Volle e»ibiio l'impoicnza II povero folle dopo aver 

»c*a 1« liallvrina trai:niiinfiiic lui i-.i sulle riliahi' dei teatri riininDi. forzato la porla di una .Manza dove lo , 


■ H H ■ ." buhcnna trai:uiiinfiiir luii-.i sulle riliahi' dei teatri ruinniii. forzalo la porla di un 

A J1 AUpUrUUU ""•> liriisiuiu-ina di .\a|i,iii lini Dopu pazienti ricrrebe siamii ieri Aureli si era barricalo. 

—we — -r J, cure ..spirituali. n, ,„tr „.i....... '•■*. a rintravear* in da .leU'.Vr. I.r.- 

-—- molti preferiscono ricorrere Invece che ''"''e '*?'■" '*’ »ii •••"""• r. i.i.itr lana l),.„.irv - .a..., 

sii. e..e. . .T.SI..Ì.II . Hi .,n .«.Hien <1 («•riiu-ilr vfixi di ri iKliTi rulla la n r.i w ’ij-iima Natia iziiiiur) — ij|.o 

^ CUr^ 9 inslerid» ® {Ji un Irl^OlCO QUAi* «•%•»» ■ * Iraainas ili Annu - .. cIif 4*11» il viin iti 

(Diehfarazionf del conipas'iio (»lulU) tur- ;t;::u.u.:'^e:aT.a a'^^^ >■»„.. e-.....-» c fra.u......u.rin .. h. 10 .: 

chi sui t’oiislgll li'ibutad , Mulilcipall) .... 

-- — A^ilmrlonf n»'clf imbienti i tiis;:itn pio^sio 41.1 |.rr «^rr- , ..i.» . 1 .. \.^.»»»l. > 11 .» «r. II. 


*a Prdr *. Ciò ha .«u^citato una cartai*'’ ^ . j Katia vi ba infatti divbiaratiA 

agitazione negli ambienti ecc’e*tv,tlrl. il I usc.i.i p.ov.io s-,.„., .1.. . asa perasrr-I,^ rUevuto d. .Napoli alle ore l«i 

quali vedono, nel . portl-re .santone» un j le .1 padre pro.b.i.. .1. -i.o-ar .... 2 , aicg^m - siorno prec.lenir 

- 1 —»— -- Uanr rlir t —»t amaT» aniviitvmviitr. « ra j ® • - 


5 jiriin;«?rli 3 ii liei Citaiijli Tributari mrrabri tlclla vommi^^ìunr vbr ilu'rrbfn- p^rfcolaso concorrrniA, ^anr rlir t—a amaia anlriiivi'iriilr. « ra 

• 4 jl 1 a tii'i'Ukiiuae \ atua ^tra inili*Ìt4narr il Rnliiitcì fnijn'nil>i!e. Inn!» l/attrtto tra il Horiraccta r ir autorità r'ii'*i*iia a 4 !t\A*nJarv min ih^vrria 

A'j tale arijixtnln io jirnti il irr il ntiailino rhìamnio n far uartr Chiesa è sforfaio In un c'airora^o r'n» in ima i4air»'ilr di 1^- ,j 

(natuadlv abbiia-j vululo coaoxtete il dvlla vumniis^iuDf oun uuò lavorare con tn»'td''ntA. tn uti tjars*' delta provinria dt rant«( Ita virva d»v ann» favola 

parere .lei n.nipagni» Turrhi, pre-enTitore im(>v(;ntf. in qtiantu non ha oc'.^una ca* Firenze II sacerdote del paese, al quale parte dri n«i» qnarfrtt*» * l>iniilry • ni - r T-" 

' ia^irice il niiwiijlicre (ìiQliutti ^ ran4:ia ili ^cdrr accettati dairanitnìni- ® ** 


tr«»ii| 4 e di .Anna — che cuO iJ .^uo iU'; a n » i n 

liano c »t»» c fraiuiiuniariu j. ha ^or VIOfjlìfi (|Cl|0 IlOZ/C 

tuli» cM im iUt ili particularr %al«>rr per il{ 

Katia vi ba infatti divbiarato mi tiiniorien' si iirridp 

di nter rUevutu da .Napoli alle orr l<i 

•Il «eiierdi 21 maggio — giorno precnlrnir .Alle ore 7 di ieri mattina, il cameriere 
al driitiii — una lelrfonata da parte Angelo Zamboni, in .servizio pre.v.vo la 
•lei line giovani amanti elir le anniin- famiglia De Porgerà, via Romagnoli 10, 


eiavaiiii il loro ntoraii a Itonia sevondiilA .stalo trovato morto nel .suo letto Una 


I . Atlls nell inlrrDellini» s,ilU aeressit-t «irazinnr i dati dei suoi eventuali areer- 
- ' 0N APPELLO Al DEMOCRATICI ITALIANI 4» ivliluìrc «aefae a Rvoii i toavìyli lamenti: egli |iiiò esprìmere solamente 

Triluliri Mua'.,'i'.>«lì. im parere 

I I* I ' I — (Jiislf- iifniptdlit sllnl'tiiin al uoln I ('onsigli Tributari da noi propu-li 

nineiiire ih eoiifiHiinii tri» itri sera sulla iiiuzimit eorirernenf» |,|ovrehl>ero invece avere il potere di ac- 
, l-« * Tributari? rrrlamrnto e di cnocordato. In tal caso 

aevli 80 pstriott spag^noll! — in doppio signifivaio. I.a di-riis- , ritlaiiini chiamali a farne parte si 

'Ione Ila diiiiostralo ibe la Giunta in- sentireblicrn investiti ,|i una funzione 

n rnmttain Vazmnale rtl aiiifn alla Inule ri-olverc liilti I pniblerai a volpi pttbhliea. con tutta la re.sponsabilità che 

g:ovS "gagnola an.ifrancb^ ha *!• laagg.or.nz. e eh. in materia tribù- eompori. 

ieri rivolto a tutte le organìzzazlnn 'ana es-a mm vuole disin-tarsi da quan. Inoltre, al line di poter giudicare su; 
rtemocraftche e a tutti gli unmtn: d *“ " ‘‘ fa"*» fiiuita In altre parole, essa <lati oliietiivi. i Consigli Tributari do- 

Aentimentt liberi c democraMci rinvi- """ '""l' di-nirbarr i rirein. vrehliero avere giiirisdi/ionr su un ler- 

fo ad elevare la loro viva proiesia — T'ht ìmporlaiiia hanno i f'nnsigli ritnrin limitalo in modo che i coafri- 

cofttro II processo che 11 regime Iran. Tributari da voi protiotti? biienti uossano essere facilmente lo- 

rhlsfa sta preparando nel cocifrnnti ■“ i tou-igli Inbiilan -mlilisfaiio a •lieiduali. 

d: 80 patrioti spagnoli, pei sedici de- 'l'ie esigenze; una di earaiiere risiale _ Filimi che la quttlion* na stara 

quali è stata richiesta la pena di c,l una dì earaiiere morale. Da un lato rirri.<a in materia definilipa? 


lyiNA MDTOTA' 6)0 TIAITM© ài ©PD@m©| 

felice debuUo 

di «Coscienme» di Chiesa 


gli impegni pre-i. I a Dimiirv aveva in- ptsio’a ral. 6.35 e un biglietto rontrnmtr 

falli eoiives-ii. solo iliriro Ir vive insi. le parole « Iddio mi perdoni > non lasela- 

-ten/r di IraDru. un blese peimis-o vano dubbi .sulla natura della tragica fi- 

•ili» ragazza poirhe la duinriiiea segiirn ne del poveretto Le indagini dell» Poll- 



•illa ragazza poirhe la duinriiiea segiirn ne ijel poveretto Le indagini dell» Poll- 
le e-'a avrrbl< iloviiln rilurn»rc ron il -la mettevano in luce che Io Zamboni 
-no numero sulle srene del teatro « Ji> il * ucciso perché da nualrbe giorno ri , 

vinrili • |ier rispriiare I* elaii»olr di un era accorto dt e.tiere contagiato da una min. ii.zii (.lo. . luii i 

f-nniralln orribile malattia bell noto «tei mondo eonitiictcLi r ro- 

• Parlieolarmrole liete ed ilare — ba II .suicida era In procinto di rpasar.sl inr.iio. il quale è stato nominalo .Am¬ 
o-servato Katia Diroitry — mi è -em- rpn una cameriera. Ermint* Manfrin. con mirlstratoie pei ritalhi deìl.i - TKS- 
brato franco, il quale chiamandomi 'a quale era fldanrato da tempo. Le cir- SFTA • Te.ssil Serica Italo .AmOi M-aiia. 
-cherzo-arornle r signora maestra » di- rostanre veramente Dteto.se che hanno ch“ ha organizzato il TRENO DEI. 
rlnarit «Tir sarebbe ritornalo la scr» strs- .pinfo il giovane cameriere alla morte RIBASSO per la vendita diletta dalie 
•a o nella mattinata di sabato. ÌD->me susr'tato profonda impre.sstone In Fabbriche al consumatore di lossiit; 

. 1.1 .Anna ». quanti !o conoscevano piegiali. .seterie cd altri articoli di 

Da noi interrogata sulla natura della abbigliamcn'o che verranno post: in 

rela/iunr. la Dimìtryv ha detto che .Anna vetidila lunedi 31 maggio P v » ai 


*^^**^*’ processo che 11 regime fran '* *1 irh*''l/,'binal o.lilisfa.. . a i'»i?lilati"*'***''” "rre e. r i- j- j • ss • * *'• profondamente innamorala di Frap. I||| rìflStla fklla \ 5 ((APPIO» i**iOFÌ prezzi dela nuova lira della 

rhista sta preparando nel ciwtfrnnti t.n-igl. Inbular. Idi fan,, a .liei.liiati Starno lieti rii poter dare con pie- progredire forse un po scarno, '«4 e lo aveva segoitn a Napoli poiché F'*”*'» P6I|0 J. 1. « ArKIV » ^iioVa Italia - secondo 11 già piovalo 

qiiafi ‘è ‘ s\“a’fV'’rirhfcsta'’"a *Sna ‘^di é.l'^.na''1^I"Yarauet^ mura?.-* Da'* uo''ìa^.. decisa'w^maUria dtKnhipa? ria tranquillità tl benvenuto ad un mai povero: rigido, forse, senza pan- .1 giovane, che le avrv. prome-o d. -jllj-j JZ y- y-g-g ìnTflenfe d^V? ‘d'i‘rrd™ '(TÀY 

morte allo scopo d. impedire 11 nuovo r.ud..m. iufait. possib.le rawer,.- Il m-lrma de. rolp. d, m.sg.or.nza m.ofO autore nel gruppo piuttosto n- te fenza riposi, senza quel tanto dt ,'?L%vT*"oÌuu'mXrr'e *L’"u“n ^ Plaudiamo la bèlla mlz.ativa r for- 

cnmlne fascista niri.t,» uluvttin. .lei reddito di ogn. con- e 1» < fli-eii.lina» della quale hanno dato fiffng J,' coloro che lavorano iena- abbandono che bisogna concedere ad , jj moderno» e -enza troppi H ciclista Olrolamo TYi.soltnt. abitante mi:', amo pci ..a TESSIT.A ed il Comm. 

.11 popom Italiano - conclude l'ap- **'f'",‘•'1’"'r."':. L .‘■""r'J’V:’ mente Per il nostro teatro. Si tratta un Pubblico così sofisticato come ..Urudìzi.'^Der rh.edere consigli» . >“ ’*» Blanc.m.no 9. fattorino delle Po- Monti , mlgl.ori auguri di successi. 


indagJti 


vi psicologie 


'TRIESTE 27, — Domani avrà uo- * — Seiumlo Va-ses-ore frannai la .lif- Ruma tanti granili rr.lilituari che noto- occasionali II SUO è il dramma d’un 

go l’inaueurazlone de.la nuova iriea , ferrnzd -arrl.br irrilevante, ma IO realtà riamente sfuggono ail ogni giii-la fa«»a- , 1 ... __J./f. 

__ H- 1 . .crei - sti ;.- ji a _ _ -I.-_ k...... _i* ;___ iwmo Che ucctae tt manto detta sua 


jm qualche momento, erano ft.'f/i j-eherzarr elfritno-amente ed anpunriarrl 
rffrfm.ir 7 »czifr al disotto delle rtchie-l'l I'’r'’ ritorno a Roma' 4 qnr*fi inter 
! , j. I rogativi nessuno ancora può rispondere j 


riHnmrosì ìnFhlrntì 


verrà bise'timana e e ver.à svo lo v-lg.-ito ad un dercntrament.. delM ffino .trnmenf. che soli po.so.o porre line a ' , Applausi comunque, come ab- ' sii» ivi» ii*. 

in reclpmcitd con tc ce- Tributi orci arcrpinito to M«rc. ch^ ^nnor* i |»irroli c »«<-r fina /inr aur urna jr i l «i; _* 

c.-ia.ova. che G l apparecchi de .a ma non ne migliorano le rapacità di lascia ìn>list.irhati i grandi, sarà evidente zia e lo porta ad uccidere il padre marno detto. Calorosi e Coratalt, ai fifipf) I inrnilIrO **l i rrrii 

• SIS.A » ad • Doug as • bimotori arretiamenio Basti nea-arr. per e-ere- per tulli che la D.C. amministra il JfJJg stessa amante. Dramma, quali vogliamo aggiungere qui il no- ^ 

cnrciDtono t. oe.corso da .Mi.ano In mo. che a.l ogni ileircazinnr fanno capo rampidoglm in funzione di interessi Sen ._. __.' - Mv.rìn r il nnsZrzv rrlum Oa riamoroao Incidente é acopplato 

tre ore e mezzo e da Trieste In due dai tuo nula a. 230 mila ritlaiiini i prrriv r rhf qnrMi bob «ono crrt*md-nfr com f snevitAbile tf^UndoSl d Uft de- flfO sugurio C H noUro Saluto. I xrrmìnr d 

orffs qtiTÌJ v4tn». Rrt r'4^TrMmrnTr M'onnAriufi lì -li <Ìrl-popolo - ibiitlo» auTta gualche lincJiTtta, d uri 1.*. pBrtlt» d) rAlcV> di prltai dlvlsSoOf 


PASSATA 
LA FESTA 

Sm lodato.- 

• • • 

U’Accademia df S Cecilia ci ho 


OGGI » Grande Prima » 
al Cinema Teatro 

BERNINI 

’WÒTTOf^ 

(cbibbIG IA H H1/ 


qtiTu v4‘n»i 


verso le óre 17 dt lerL al termine dt gentilmente inviato il programma 
un» pBrtit» d) cBlcto d! prlm» dtTlsteOP. incerto che ii e tenuto mer- 

Ttronr a divputat* sul campo sportivo cofcdl sr^W AI quMo przzo lep- 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Il vi* del Oonzag*. nel preast di Porte pitimo. Debusiv; Preludio e Sara- 
Burelto. tra !* squadra del Pratellt Per- '«uria. Attenzione a, refun, signori. 
ri e la squadra della Olere. ** Sarabanda^ ^ 

Durante !a parttta. che * stata rom * , . j- 

battutts.stma. a»»nt1 deUa Celere, asste- U comunicalo di un nolo sludto 
pali -VTifte trlb iD-. hanno a tifato » p-r d arle dice invece quanto segue: 

I iom ron fa foga che raratierfzra que- • S' rn questo 



|«to ornimi »rr!nolo rppsrto d! PoltyJ» 


Italia il deputato federale brasiìiano 


( aiìfoìnin , 


e Ja finale eace:a agli indiani Nel cor.so 
di quest'ullitr.a azione, due indiani ven- 


VARICTA’ 


iCatKtlIt; Grl«aa W We»t - Ctstralt. Ut 19.30. 22 — tsas; MiAsavella - I»m 


AIAHIRA: rea, rir. e Ila; '^rte,, »!. '■* r*'i tn borghese e il pubhUro in untforme. 


Cfò ha dato esca naturalmente a qual- Machado Coetho. vnuZa irt .Ualia 
-he scambio dì tnvetttve tra R pqbblleo prr rendersi conio dei meraxn^iosi 
tn borghese e il pubhUr», in untfortne. progressi «mp-uff dal nostro Paese 
-«vlerb». alla fine deirtneontm. reineto- ”* tutti i «mpt. MlUt fine delta 
spai con un paregaio per lai fatino- Otirrrq ^ oggi, ieri rrurtUna il de- 
sfera era alquanto eVttrizrata putau» é stato ricevuto dal Pa^ tn 

P” bastato rhe un agente e nn tifoso udienza J^eciale». Avvediamo I on^ 
letta soiiadra Perri tnlzlasaero una di reoo-e Coetho che. sì. da quella 
•ensislone sul rlvuttatl. perché tutti gd sono stali compiuti del pro- 

agentl. impugnati ! manganettt. .si sra Oresti veramente m^avfguosi: prò 
’llas-vero sut oubbliro nirehiando a de Fi un po. però ad an^re dtil to 
stra e a sinistra, secondo le rotzspetodfni porfg opposta. Verso la Carbatetla. 
vceiio scontra sono rimaste cnntnse e P*^ esemplo. 


GRAN VARIETÀ’ 

Platea L. 129 


tense H» ln.segue fino in Oalifornia. dove _ S. CECILIA; »re 17.30: 21 ,rel«Ai i: De- Sigai fli. 
tuttavia convola a «.aste nozze con un | »»..«» ’llavtriii 4«; a. liaiAs tgesL. 
baro Incontrato lungo il tragitto. i _ 


CINEMA 


;*‘J (oiiqnUflnlali „ 

Il « vtestern » ha tutte le nostre sim¬ 
patie. anche quando t»n si chiama Oai- 
brr Ratse o Sflda infernale, ma purché 
rLvpéUl almeno le regole fondamentalt del 
groere che st compendiano in una soia 
parola: aziona 

Io questo I r*nqDi«lalari. diretto da 
Jacques Toarnejr. è possibile trovar di 
tutto tranne 11 movimento, raweniura 
tjavulcrOte o anrhr. più sempllfemrnie, 
le fulhr. gli lavegulmentl. le sparatorie 
Cé fovece una vicenda, ferma completa¬ 
mente per oltre tre quarti del film e per 
dt ptà seoneliulonata. nella quale arLsco- 
no eroi e g vltalns • .senza nessun» voglia 
di fare le proprie parti t punti eulml- 
nantt sono due; una .vearzotiatura ira Da¬ 
na Andrews ed un suo nemico personale 


Fitfm: OaNrg allevi — FeittM il Trtn: Iiafir» s»|r<t« — TifUris: I M ser»h L. 

Per ehi n-vsi it raa,aa* — Calltria; fh» U a l'a ■ / a 

Issai — ■islis Cesarti Feaaisr Ael aire - | M f\ I ^ I \ / ' 


DOMANI ai Cinema 

EDBOPA - 6ALLEIU 




con JOHN HODIAK 
SYLVIA SIDNEY ' 

Eaglc Ltoti Films 


_ ngiM Miatti reaaise (et aire - 
Filza» rkr ,r»tirtzriiia !» rifaii-sr LNH.i laptrialc: ralifsitii (il terkl.i — lilne: 
■v»!» FaHerta. Esggiltin. tass. PittzUr;». Ber- Re»»es»T« grrsiirra — Iris; Passe — Italia: 
«ili. fetinzelle. r«!i Ai Rietr». Pelle Falbe, l» llkera rzesrg « Iraatlrs — Missine. Il 
Pi» Allari. laeeziile. MsAerttWiaa. Pneciiw. Aaa,sitate 4el aire — Mastiti: kwesur» 
Rakis». Stizalere. Taligrta. risratiei. T«- — Mttrtjtliiit; Natte 4ì Mnliss — Ma- 
•rell*. Ptlisia, Qtiriisle, Etzelvi»r. ITI A- Itti»: Il «ter» Ter» — ■ «leta istint: ««- 
,rile. Riveli. I» r»»l» fstMre: «si» R: Il aire Tzrki 

Acqtarit: VtAeiirlIs — AAztaciti: SMs — Mtvtdtt: Tragie» aegreT» — Sstlai; Il 
Ulerssl* t Ine. — Airtaie; I magaiuitari aia STrganrier» — Nata: RsaV - Ma 

— AHe: L'ekre* ernsta — àrcabalni: M«a- scalchi: Mirra 11 rikelle — Mlrapia; fllarmas 
«lear Tìieest (is cA;». sriiii i - Caaital: tweatara — trita; r<»ainVN»aAi»Ti — Otta 
Pitasib 4i Tnexis — Ankmciattti: ral,a riaaa: fatta Fumale — falena: FtgtTtsm - 
4i Islaiir — Anle: Reaveieia strasirra —IfiriaU; fl mia iwntariera — niaataria: 
•fatala: Hlaiieal — Aitarla: Il aire ferkt Measinr TerAsaa — Unta Maria, fiescek-n 

— •»♦?•: H *16 «vveaUrier» — AfiaalitA: — falitaMa Miiftailta: Mtavlesr VrrAmtv - 
Balli» Rili — lafaila*; l»^««lr» » Nea T»rk Priaaralli: La aalade Aell» ■•«» — Milrit 

— Aaseiia' Orei^eitz !» Riawr - latharlal; Il esvalirr» della riitè Isatava» — fairi 
jìras Festival — tarliti; fizcfli» gigtitr — lalp: Atti verAl — fairlattla. s NikeA ziiv • 
Iriicactit; Il «ire A'erka — Capraain: fa- vre IT. It. JT.45 - lai: laenatr» Iial:» In 
l,r-)rai» (it tezksjf.» _ Cairulchttta; Ves- ikilterra — Rialla: reifzahhaiiAiefi ^ Ri- 


RETF Rfi.v»l — Ore 12 2-5- V ts ìeggers 

— 13.13: t»(elii, e !a -va nfrk — 
lt.35: VelnAie — t»; Pnaer.»»,* ^asie. 

— 19' gir» A'ilslia — 19.10 fnizrrte 

— 19.30 Faatavia «esir. — 20(0 R»f- 
l’iia e II sai #rrk. — 22 -30: . >»i!e 
Siasi •. riA,«frasai» 4i R. U Fasria. 

RFTF «ZZI RRt — Ore 1.3 .TN, Uim Ai 
F„ fte.l:»» — M IS- Ile|n4ìe r maasre 

— IT 30 I» rnlleiiia <-«1 Raài.-vratr» 

Al tls-ra — IT 1.5 Falzef — I6: Cna- 
zzrte — 19.10: Orzk I irzk' Ftages» — 
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fer-te le vngnznif pervnne- Aqjerto .Otti, 
abitante In vi* dei Thrrfani 4 A. Luigi 
F^aonlel. con n»gv.T!o tn vta Pisana 2. 
Nehiqe .Av»zTonl. Giovanni Sensi, abllan- 
•e in v'a Br»v-tt* 19. T.nigi Brera e I’ j 
n*evtd*Tite e raTlenarore del)» Perrl. Vh. , 
.rvTto d'! Bv-ittri e Bodo’fo l.aarenH ! 


ieri mattina t avvenuto al Mini¬ 
stero della Difesa lo scambio dette 
consegne fra Facchinetti g Paeciar- 
di. Basta cosi. 


Tto d-: Br Itro e Bodo’fo LmurenH « « Ri»or0mento Liberale > i sal- 

] ro. L'ing Giuseppe Reale, da San 
< Pietro Vrmotieo (Brindisi). Alfre- 
||_ mmama fi raaaa ! D'Annibale, R. Gandolfo e il 

M»'»» IV'VhO tJavtl. .Nfonfn Sacchetta da Roma » 

^ , . , afa .a. a a m Michelino CflnpttiTti da Ilrf hanno, 

OnUri^ S9l TWIN 601 IBOCO infanti, sottoscritto un abbon/rmen- 

to a quel giornate. Per 73 copie ao- 
Una squadra di Vigl'l del Puoeo P stata no p»»l che tuffleienU. 


inviata d'urgenza ieri sera in località 
Tre Pontane. net pressi del Convento de* 
frappUtl L'Intervento dei Vigili er» *1* 


Ed infine una primizia Questa 
rubrica sta per finire: che la festa 


*0 richiesto perché tn una rvetta della sia passata se ne sono ormai resi 
»on* nn povero demente, tale Cmlltn conto quasi tutti. Meno qutUl cha 


biiiuui uiiiu nuliuiiiciia Aureli, «.«rito due mesi fa dal manico 

Tito, era stato mito improwbamente da 
Oggi alle ore 15.3» Riunioaic corse un attaeen dt furore e «| era atanriato 


•aa».*l (zeAczi — Cathtiilla: Ca^iraku* —Inll: «La kititha acegllria Ai IKntr •, ara lì.ldj levrieri a parziale beneficio C.R.I.ftal familiari picchiandoli con putni el 




non lo coptronno mal. 

• • • 

...Sempre sia lodalo. 

L'oaaervottre 
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UN RACCONTO SULLA COMUNE 
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tA PIPA 

DI PAri, ROUX 


DI ILYA EHRENBURG 


Pubbiirliitm» il hran» roatlutlto tifi 
lungo tartodio di llta EbrfabuTO ■ I.a 
pipa di Paul Rnui , upiralo all» fio¬ 
ri'<» tirrad» della lomua» parigina 
l u tumbn Paul Roui si troia in ni 
aiampostu luMemr rul padre, un uprrai» 
rii» ai balte rnntr» le truppe della rea- 
none Uniai a tradimento il padre ed 
I 1U0I ciimpa'jai. ambe il bambino in 
rnnirera la murte per la leroie riilonta 
di un brillante uKirial». (rantola d'Kmn- 
niaii. rhe tara ilell'innorente rreatura 
ma «orla di airoie dono alla propria 
liilanrala 


FrHni,t>is D'Fiiitiiiiaii 'ihjh'^u 
qiiellu dir dicrva. La inuttiiiu 
dupu i snidati del suo rei'Kiiueii- 
to ri(C\e\aiiu l'oidine di ueciipare 
il forte Saint Vineent. Louis 
Hoii.\ tot due operai niiiasti il¬ 
lesi .spara\u. Alloro Frniivoi'' 
D'Liiionian ut dinò di innal/are 
liaudiera hiaiica, e Louis Roiiv 
elle a\e\a sentito dire die la lian- 
dierà liianea signifitava pare 
smise fli sparare. 

l'.glì pensata elle i soldati loni- 

■ ’ piangessero la piò bella di tutte 

le città, e tolesscro finalmente 
fare la pace eun la Comune di 
f’arigi. I Ite operai .sorriilendo e 
fiiumniio le loro pipe <ispetiatauo 

- i soldiiti, e Fatti die non u\e\a 
più sapone per fare le Imlleite- 
neta aneli egli Inttotia la pipa 
in boeen e sorrideta. Ma (pianilo 
i soldati fnroiio \ieinissinii al 
forte Saint Vineent, Francois 
D'Fmoniaii ordinò a tre di loro, 
i migliori tiratori della monta- 
gtiosa Satoia, di neeidere i tre 
ribelli. 11 pieeolo eomnnnrdo \o- 
leta prenderlo vito per portarlo 
alla sua ndaii/ata. 

l montanari "atoiardi sanno 
sparare, ed i soldati entrati al 
fori Saint Vineent trovarono tre 

- nomini giacenti con le pipe an¬ 

cora strette in bocca vicino al 
cannone. Avevano visto molti ca¬ 
ria veri e non se ne meraviglia¬ 
rono, ma vedendo sul cannone un 
raga/./etto con la pipa in bocca 
.slialordirnno invocando gli uni 
(iesii .Santissimo, gli altri i mille 
Diavoli. 

— K tu (la dove vieni, cimice 
immonda^ — domandò un dei 
savoiardi. 

— io .sono un vero Comunar¬ 
do, — rispose .sorridendo Pani 
Ilonx. 

I .soldati volevano inchiodarlo 
con le liaionette al suolo, ma il 
caporale disse che il capitano 
Franvoi'ì D'Fmonian aveva ordi¬ 
nato di condurre il piccolo co- 
innnardo in tino degli undici posti 
di accentramento dove erano stati 
messi i prigionieri... 

• •— Chi sa (pianti dei nostri 

av rà , amma//alo ipiest'angiolet- 
to!... — brontolarono i soldati 
spingendo Paul eoi calcio dei fu¬ 
cili. Ma il piccolo Paul non aveva 
mai nmma//nlo ne.ssuno e aveva 
fatto ' solamente halle di .sapone 
con la sua pipa, e non eapiva 
perchè quella gente lo sgridasse 
e lo ingiuriasse. 

II rihcllc prigioniero aveva 
quattro anni; c i soldati lo con¬ 
dussero nella conquistata Parigi. 
?vpi .sohhorghi del nord gli ope¬ 
rai ancora resistevano e moriva¬ 
no, ma nel quartiere dei Chaiiips 
ì'iisées e dclFOpera la gente già 
se la godeva. Fra il maggio, il 
miglior mese dell'anno e i ca¬ 
stagni fiorivano sugli ampi hoii- 
levards. e sotto di loro intorno 
ai tavolini di marmo dei caffè gli 
elegantoni bevevano liquori lo- 
lor rubino e le signore ridevano 
syiensieratamente. Quando passi» 
innan/.i a loro il piccolo rouiii- 
•nardo quelli si misero a gridare 
perche glielo dc-xsero. Ma ^ il ca- 

■ porale che si ricordava Fordine 
dei suo capitano tenne ciJn sé 
Paul e dette in cambio altri pri¬ 
gionieri, uomini e donne. I ^ipno- 
ri spulavano sugli stanchi visi dei 
prigionieri, li hallevano con ele¬ 
ganti bastoncini, e li inchioda¬ 
vano al suolo con le baionette 
prese in prestito a qualche sol¬ 
dato.*. 

Paul fu rondotto al giardino 
del I iis-embiirgo. l.ì e'era uno 
spiar/o recinto da un tavolalo e 
dentro c’erano i prigionieri. Paul 
s’avanrò gravemente tra loro lon 
la Mia pipa, e desiderando coii- 

■ ■ .solare akuiie donne che piange¬ 

vano aniaramenle ili'sr: 

— lo so fare le bolle di sapo¬ 
ne... Mio padre l.ouis Roiix spa¬ 
rava il caiiiiouc e fumava la pipa. 
Io sono un vero Comunardo. 

Ma cpiclle donne che avevano 
in qualche canniccio del Soblwr- 
go .''aini Antoinc qualche figliolo 
altretianio amante delle bolle di 
sapone, sentendo le parole di 
Paul raddoppiarono i singhior/i. 
Allora Pani si sedette sulFerba c 
si mise a pensare alle bolle che 
erano tanto belle, azzurre, ro«a e 
lillà.- Ma poiché egli non poteva 
pensare a lungo c poiché la via 
dal forte .'s«int Vincent al giar¬ 
dino del Lussemburgo era lunga 

^ e faticosa, si addormentò, senza 

: abbandonare la sua pipa. 

’ Mentre egli dormiva due bei 

cavalli tiravano per la via di 
Versailles un leggero landò: 
Francois D'Emonian conduceva 
la sua '.jcllissima fidanzala nella 
' bellissima Parigi. Mni Gabriella 

de Beaiinivet era sfata bella come 
in quel giorno. Il tenue ovale del 
suo viso ricordava ì ritratti dei 
vecchi ma(*stri fiorentini.^ 

.\rrivato i* città Francois 
D’Fmonian incontrò tino dei suoi 
fucilieri e gli domandò diive fos¬ 
se stato portato il prigioniero del 
forte Saint Vincent. Quando i 
due innamorati arrivarono al 
Giardino del Enssembiirgo^ e vi 
dero i castagni in fiore, e il mu¬ 
schio della fontana dei Medici r 
i neri corvi saltellanti per il via- 

■'‘*51 ir, il cuore di Gabriella He Beau- 
nivet si riempì di dolcezza. 

I prigionieri — dal numero dei 


quali ogni ora qualcuno (>rn flir¬ 
tato alla fucilazione, vedeiidii i 
galloni del capitano |iensnroiio 
con t(‘rroi(* che era venuta la loto 
volta. .Mu Francois D'Fmonian 
non prestò loro alcuna attenzio¬ 
ne: eereava il pii colo comiiiiaido. 
Avendolo trovato che doriniva lo 
svegliò con un Ciilcio leggero. Il 
hìnihu eomiiieiò <i (lìaiigere, ma 
poi. vedendo il lieto viso di Ga- 
iirieila. cosi dissimile da tutti i 
visi (Ielle donne che lo cirion¬ 
davano. si mise in bocca la pipa, 
■sorrise, e disse; 

— Io sono un veto C'omii- 
iiardo. 

Gabriella slnpna esclamò: 

— .Ma (hivveio è tosi pìccolo' 
lo credo che nascano assassini e 
che si debbano uccidere tutti, an¬ 
che quelli appena nati!... 

— Oi.i che tu l’hai visto si pno 
finirlo — disse Fiancois e chiamo 
iin soldato. 

.Ma Gahriellu lo piego di atteii- 
(Icie. Fila voleva prolungare la 
ilolic//n (li (pici giorno soave di 
spensieratez/a: si ricordava che 
passcg'-iatido iiiiii volta in temilo 
di ri(‘ia al Mois de Boiilognc ella 
aveva v i-lo iin harnccoiie con del¬ 
le pipe di teiiiicottn clic giravano 
Velocemeiit(‘. I ragazzi sparavano 
conlro le pipe. Per (pianto Ga¬ 
briella fosse di nascita illustre 
ella amava i divertimenti popola¬ 
ri. (• peuici. ricordando lo spjjssu 
della fiera pregò il fidanzato: 

— lo voglio impalale u spara- 
r(‘. I a moglie di un ufficiale del- 
ri’isercito Nazionale deve super 
tenere in iiiiino il fucile. Permet¬ 
tetemi di fare il tiro a segno con 
la pipa (li questo piciolo ribelle. 

Francois lI'F.moiiiaii non con¬ 
traddiceva mai In sua fidanzata. 
Fgli le aveva regalato di recente 
mia eolinnn di perle pagata tren¬ 
tamila franchi. Poteva negarle 


aver molto bisogno delle langui¬ 
de carezze di lui... ' 

Paul Hoiix il piècolo dì quattro 
anni amante delle bolle di sapone 
giaceva immobile. 

1 Tem|>o fa io incoiitrui a Bru¬ 
xelles il .vecchio .Comunardo 
Leiitiec. \e divenni sidiito amico 
ed il soliiaiio veichio mi ri'galò 
tutto (piello die possedi'va; una 
pipa (Oli la (piale cimpian'anni 
prima Paul Boiix aveva fatto le 
Imlle di sapone. 

Iti (pici giorno (Il maggio in cui 
Gabriella de Beaiinivet aveva iie- 
(‘is(i il piccolo iihclle di (pialtro 
anni I entree si trovnva nel giar¬ 
dino del Liisseinimrgo. ()iiellì dì 
Versailles fucilarono (piasi (ulti 
(pidii che (Mallo con lui. I entree 
fu salvo perchè ((iialche elegan¬ 
tone pensò alla necessità che 
(piaicniio lavorasse perchè la hel- 
lissmia Parigi che sempre voleva 
diventare piò bella non avesse a 
mancare di muratori. (aipiMitien 
e fabbri. 

L'gli fu esiliato pio ciiupie anni 
e fuggi dalla Caieniia al Belgio, 
e eoiiserviì sempre la pipa mi- 
colta accanto al cada voi e di Paul 
Boux. 1’ lui che mi ha rarcunta- 
to. dandomela, tutto quello die io 
ho si-ritto 

( I radiitiniif italViirieitiaIr ru’to 
di I mbfrin Barbami 



IL 28 MAGGIO DEL 1870 CADEVA LA COMUNE 

Per sessanta giorni Parigi 

tu padrona del suo destino 

/ 

ISclla capitale della Francia, assediata da due corpi d^ar- 
muta, le deliberazioni della Comune sconvolsero il mondo 


Alleile ì iiiuiielli di l'arìgi hi batteronu strenuamente per difendere 
cpieltu rhe fu il primo governo della classe operaia 


I QuhìkÌo i SI (iciMtMiKiro¬ 

llio <■ Poriyi (OuiprCgC clic louiacfl 
oieotitro ad un assedio durissimo, 
u:tla jamr. ro patimenti, i ijiiartien 
!‘’lcijanti delta città. i i}iiarticri oc¬ 
cidentali iihmili dnlln ricco borg/ic- 
J .vui furono teatro di un grande trq- 
'sloeo HO n,:la boriiìicsi ubbnndó- 
^ navano Parigi sulle loro belle rrt- 
tiirc da passeggio, da ciiippio, sul¬ 
le corriere, i-ii lutti i merci di for- 
tiiiiu e sfollùrano nelle loro ville 
di eainpaiiua. nelle loro terre, ticl- 
1 le loro fii.s'ciKP 

! .4 Parigi rimniieeniid gli operoi, 

1 yli artigiani, i lavoratori dCi ceti 
medi, gran parte delia pircola bor¬ 
ghesia: essi non potevano abbando¬ 
nare il loro la coro, perchè l'iveva- 
uo del lavoro, iiOn potevano lascia¬ 
re la fabbrica, t'uffirio, la bottega, 
il nct/o:io 

A Parigi rimanerinio t lavoratori 
(I difendere .i loro Quartieri, quelli 
orleutnli, ed i quartieri borghesi, 
quelli oeridentati. tutta la città Es¬ 
si formarono cosi i batfoplioni dello 
(Ji orditi Saztotialr e quando il go¬ 
verno borghese d, Bordeaux e di 
Versailles, monarchico e reorionorio 
per convinzione, anche se rcpiib- 
bliroiio per rocco.sione, dopo aecr 
firmato un tremendo armistizio coi 
Prussiani, volle disarmarli i lavo¬ 
ratori parigini insorsero e procla¬ 
marono. alla faccia di Thiers, la 


questo ingenuo spasso;* .Si fece 
(lare un fucile da un soldato e 
lo dette alla sua fiduuzatu. 

Vedendo In ragazza col fucile i 
prigiuuieri si spaventarono e .si 
aggrupparono in iin angolo del 
eortile. .Soltanto Paul tranquillo 
con la sua pipa sorrìdeva. Ga- 
lirìella voleva cogliere la pipa in 
movimonln c. mirando disse al 
ragazzo; 

— .Sciippa. elle sparo! 

■Ma Paul che aveva visto spa¬ 
rare tante volte se ne stava 'tran¬ 
quillo al .suo posto. Allora Ga- 
l»nclla' iiiipazientita .sparò... Ma 
appena sparalo rieonnhhc lei 
stessa il suo sbaglio: 

-— Mia cara, le disse Fran(,ois 
D'Kmoiiiau — voi tolpite assai 
meglio il (Miore con le frecic che 
non col piombo le pipe! (ìiiar- 
date. avete uccisa ipiesta caro- 
giiella. ma la pipa è rimasta iii- 
talla... 

(tahrielln de Beaiiiiivel non ri¬ 
spose nieiile. guardi» la mncrliii»- 
lina rossa, sospiri» e si strinse pili 
forte a Franv'»!** [iregaiidolo di 
ritornare a casa, sentiva ora di 


DUE GIORNI DOPO LA RESA DEI COMUNARDI 

IL GIUDIZIO DI MARX 

SULLA COMUNE DI PARIGI 


Il seguente brano di Marx no dello Stalo, è stata male in¬ 


sulta Comune di Parigi è trat¬ 
to dal suo « Indirizzo al Con¬ 
siglio generale dell’Internazio¬ 
nale sulla guerra civile tri 
Kroncia ». Su questo scritto di 
Marx, Engels espresse il se¬ 
guente giudizio: » Il 28 mag¬ 
gio gli ultimi combattenti del¬ 
la Comune soggiacquero alla 
eioleiizn .sui colli di BellevtUe 
e già due giorni dopo, il 30, 
Marx leggeva al Consiglio ge- 
‘ ' Iterale ' il' lavoro nel quale la 

importanza storica della Co¬ 
mune di Parigi è espressa in 
' linee così rapide, possenti e 
soprattutto, co.ii vere, come 
non SI potè ottenere più in tut¬ 
ta la enorme letteratura intor¬ 
no aìVargomeuto •. 

E’ la sorte comune delle nuove 
creazioni storiche l'essere scam- 


travista come un'esumazione dei 
comuni mcdiocvali i quali aa 
prima si opposero a quel potere 
e poi ne formarono la base. La 
co.stituzione comunale è stata 
prc.sa come un tentativo di so¬ 
stituire una federazione di pic¬ 
coli stati, come la sognavano il 
Monte.squieu e i girondini, a 
queU’unione di grandi popoli, la 
quale, originariamente, .è stata, 
effettuata nella forza e ora è di- 
v'entata un potente fattore del¬ 
la produzione sociale. L'antitesi 
della Comune di fronte al potere 
dello Stato è .-tata travi.«ata co¬ 
me una forma esagerata dell’an¬ 
tica lotta contro rultra-accentra. 
mento. Speciali circostanze .sto¬ 
riche possono av'ere impedito in 


biate come il ricorso delle anll-l altri paesi lo sviluppo classico 
che e già tramontate forme del-Ideila forma borghese di gox'erno 


la vita sociale con le quali ab¬ 
biano una certa somiglianza. Co.sì 
questa nuova Comune che man¬ 
da in frantumi il potere moder- 



quale si incontra in Francia, e 
possono aver perme.s.so. come in 
Inghilterra, che i grandi organi 
centrali dello Stato si completas¬ 
sero per mezzo di corrotte as¬ 
semblee di parroci di consigli 
comunali di lapidatori del pub¬ 
blico denaro e amministratori 
pazzotici dei beni dei poveri, 
nelle città c per mez.z.o di giu¬ 
dici di pace realmente ereditari 
nelle campagne. La co.stituzione 
comunale ax’rebbe restituito, per 
il contrario al c(»rpo sociale 
tutte le forze che fino ad ora 
aveva ronsumate Io Stato paras¬ 
sita che si nutre della società 
e ne intralcia il suo libero movd- 
mento 

Gnwerno a kaon marcaln 


si che in lei si Irox'ano espressi 
dimostrano che essa era una for¬ 
ma politica eminentemente ca¬ 
pace di espansione, mentre tut¬ 
te le forme di governo antece¬ 
denti erano state in realtà re¬ 
primenti. Il suo vero segreto era 
questo: essa era In sostanza un 
governo della clas.se operata, 11 
ri.sultato della lotta della classe 


cui ora si era unita agli operai. 
E.s.sa scntiv'a che ormai non c'era 
che lina scelta; o la Comune o 
l’uupero anche se sotto altri nomi. 
L'impero aveva economiram'cnte 
rovinata questa cias.se media l'ol 
suo sperpero del pubblico dena¬ 
ro, con la truffa finanziaria per¬ 
petrata su larga scala, col suo 
fav'orire rat-centramento artifi¬ 
cialmente afTiettato del capitale o 


loro Connine iiu’iiaiido tutte le al¬ 
tre città /rnnccsi ad. iinttarli. 

Come scrisse Mar.r per la prima 
rolla gli operai osarono calpestare 

I priiMiryi dei loro . superiori na¬ 
turali - e, in mezzo n difficolta sen¬ 
io esempio compirono l’opera loro 
1 * 0)1 modestia, con coscienza, con ef¬ 
ficacia. Per la prima volta essi sep¬ 
pi ro dimostrare clic non esistono 
. .s-uperiori naluraU >•. che la so¬ 
cietà borghese ed il dominio detta 
classe borghese non sono eterni co 
me non sono stati eterni la società 
cd il dominio delle classi feudali. 

Sor.ie nei due mesi in cui duro 
la Cotnnne una Parigi nuora, una 
città’ essa no*» fu più il ritrovo dei 
ricchi fannulloni di ogni paese, la 
città delle rapine, dcgl< scassi not¬ 
turni, delle . cocottcs ■ l primi era¬ 
no /uggiti di fronte alle ma.i.sr po¬ 
polari. le ultime nreraiin seguilo i 
loro protettori, essa fu In ritta dei 
lavoratori e dei combattenti 

Le fabbriche agli operai 

Che rosa fece la Comune tu quCi 
mesi malgrado che la citta fosse as¬ 
sediata dalle truppe della borghe¬ 
sia francese, malgrado che poco lon¬ 
tano. lungo la catena dei suoi for¬ 
ti. si accampasse aurora I e.seicito 
prussiano’ 

Le deltbernriont dello Comune eb¬ 
bero nnn decisa iniproiiln perma¬ 
nente. Già il 30 marzo vennero abo¬ 
liti la coscrizione r l’esercito per¬ 
manente La Cuardia Nazionale do¬ 
veva essere la sola forza armala 
cd tu essa dovevano essere arruolati 
tutti i cittadini alti iille armi. Fu 
nichiarafo una moratoria per tutte 
te pigioni a partire dall ottobre IRTO 
e furono sospese le vendite di og¬ 
getti impegnati ai Monte di Pietà 
Nella prima quindicina di aprile fu¬ 
rono limitati gh stipendi di certa 
alta burocrazia, la Chicia fu .separa¬ 
ta dallo stato ed > beni ecrirsiastici 
diventarono patrimonio nazionale 

II 6 aprile venne tirata fuori lo 
ghigliottina e hVncinfa pubblica¬ 
mente; il 12 .vi decise di abbattere 
la colonna di Vendóme. simbolo 
dello sciovinismo e dell'nnpenalt- 
smo borghese. 

Il i6 aprile la Comune per le 
fabbriche lasciate inattive dagli in¬ 
dustriati prese mi.snrr per eiii la 
diren'one doveva passare agli operai, 
per c^ii dovevano trasformarsi in 
cooperative e riunirsi in una grande 
federazione 


eialisnio scientifico, ma da» seguaci 
del socialismo utopistico. Per quan¬ 
to riguarda le misure economiche 
prese dalla Comune, meritevoli od 
erronee che fossero, esse furono Isp'. 
rote da proudhoniaui, quelle politi¬ 
che dai blanquisti, che erano i due 
partiti che si contendevano l'influen- 
za stille masse lavoratrici, rispet¬ 
tivamente minoraiun c maggiorim- 
cu in seno alla Comuni. 

Donne sulle barricate 

Mancava ancora la dottrina nvo- 
Buionaria. »nancavn ancora l'espe¬ 
rienza, comunque i nienti rivolu¬ 
zionari di proiidhoniani c blan¬ 
quisti, come riconobbero Marx ed 
EugCls, furono granai 

'Tutto questo in tino Parigi asse¬ 
diata, froiiicggiaiite dal 2 aprile due 
corpi d'armata mandati dal governo 
borghe.vc, dal governo di Thiers, iii- 
sedtato a Versailles 

La lotta fu epica- donne r faiiciulll 
ccmhutteroiio accuuto ai lavoratori 
ormati sulle linrricnfc le for-e della 
rcnrione appoggiate dai prussiani, 
iche. per la triste bisogna, avevano 
liberato dalla prigionia le truppe 
napoleoniche purché fo.sscro mutate 
contro la Comune Ogni via, ogni 
ciisn diventò un fortilizio Devine r 
decine di migliaia di lavoratori cad¬ 
dero per la toro libertà. Il Cenerate 
Gniltfvl. comandanie delle truppe 
versagliesi ordino per piu giorni il 
massacro dei prigionieri, dei popolo. 
il 28 maggio hi Comune rrn scon¬ 
fitta 

Ecco come ini giornale borghese 
descriveva le ultime ore della lolla 
ormai uicgualr .. Mentre echeggia¬ 
no n loiit:ioan/ii .>i>;iri di.spcri,i e 
disgraziati feriti niiioiono .senza cu¬ 
re fra le pietre sepolcrali dei Pél e 
Lachaise. mentre GODO iivsorti tei- 
roriz'/ati errano in iin'ango-cia di¬ 
sperata nel labmn'o delle catacom¬ 
be. e poveri s-ciagurati sono cac- 
cali per le strade per c.s.sere ab'oat- 
tilt! a mucchi dalle mitiagliatrici. è 
co.sa rivoltante vedere i caffè zeppi 
di xlcvoli rìclTassenzio. dei bigliar- 
do e del domino; vedere la sfron- 
ta'ezz.a femminile pas.scggiare in 
lungo e in largo sm boulevard'. 3 
il chias-.so delle crpic proveniente 
dai cabinel.T particuher.s dei nsto- 
tanti di lu.s.^o turbare la quiete 
notturna .. >• 

L’errore della borghesia 

Non era ancora vinta la Pi.rigi 


Anche II lavoro notturno dei for-l^^‘ lavoratori che gin nei qtinrttcn 

oiciipnli dalle truppe di Thiers i 


noi. Ir case di pegno, considerate 
lino Sfruttamento degli operai, fu¬ 
rono aboli'i 

La polizia che fino allora era uno 
strumento del governo di Sfato fu 


produttrice con la classe usui- 
patrice, la forma politica final- con la con.'eguente c.spropriazio-Éprivota delle sue attribuzioni poli- 
mente scoperta e in grazia del- ne .su una gran parte di que- fiche e trasformata nello strumento 
la quale si poteva cfTettuare la sta classe media. L’impero ra\'e-lrT.s‘Ponsobile e revocabile della Co- 
emancipazione economica del la- va anche oppressa politicamente.i Le cariche pubbliche non 

vero. .corrotta con lo sue orge, offe.sa 1 P"‘ proprietà fincata delle 

H w 0 i»phìn mimilfi «i anilni^^^ voUerianisino affidandoù'-l Governo centrale 

WKI>I»IIIII milllUll Al ■■ll**«h'cd^,caz.ione dei .suoi figli agli! Naturalmente ri furono molte in. 


ricchi borghesi, la Parigi mrrrtri- 
cia riprendeva le sue abitudini 
Ma anche sC la bandiera russa del¬ 
la Comune iicn serutolava più sul- 
l'- Hotel de ville., anche se era 
ct'ssnto il Inoliare dei canno»»! eri it 
crepitio fiele mitragliatrici In clas¬ 
se operata r le masse lavoratrici pa- 
rignir non erano vinte La borghe¬ 
sia francese si ingannava 

La fine delia Comune segnò sOlo 


prese 

zione della rivoluzione, quando 
semplici operai osarono per la 
prima volta di toccare il privile¬ 
gio di governo dei loro • supe¬ 
riori naturali » i po.s.sidentì. e in 
circostanze di difficoltà senza 
precedenti disimpegnarono mo¬ 
destamente. coscienziosamente cd 
efficacemente il loro lavoro, (e 

10 disimpegnarono per compensi 

11 più elex'alo dei quali — se¬ 
condo un mallevatore cospicuo e 
uno scienziato come il prof. Hux¬ 
ley — era appena il quinto di 
un compenso minimo di un se¬ 
gretario del consiglio scolastico 
di Londra) allora il vecchio mon¬ 
do si agitò in convulsioni furi¬ 
bonde allo spettacolo della ban¬ 
diera rossa che quale sìmbolo 
della repubblica del lax’oro sven¬ 
tolava sul pal'dzzo di città. Ep¬ 
pure questa fu la prima rivolu- 

( zione in cui la cla.sse operaia fu 


suoi figli agli! isiiiuniiiiifiiic n jiiroiio mone iii.|lo fine dei blanquismo e dei prou- 
Quando la Comune di Parigi j , jonorantclli aveva suscitato , molti errori- la classe .dhomaut. il movimento popolare 

in mano propria la dire-larrificio.samente il suo seniimen- lavoratrici T'*' nrr'^<;"mtro 

• , rigtJir non avevano ancora trovato uuraii ancora per qiiaiiro 

to nazionale francese gettandola!, ' anm r Ir deportazioni nelle colonie 

„ , . , iln propria vin. non prono onroro* - 

a capofitto m una guerra la qua- ' msegucmenti della 

le per tutto lo sfacelo che pollò dottrina mar.vista, erano invece di¬ 
non lasciava che uno scampo. . rette dai blanquisti c dai proudho- 
l’annientamcnfo dell'impero. linoni, cioè non dai seguaci del .io- 


più inospitali, riprenderà più vivo r, 
più irniente che mai 

E questa volta itnranno i marxi¬ 
sti a condurlo 

ROIiERTO IlOTTI 


La Comune fece una xerità! riconosciuta apertamente come 
delle parole d'ordine di tutte lei l'unica classe che fosse ancora 


«! A % X K T T .l A' 


rivoluzioni borghesi « gox'erno a 
buon mercato » sopprimendo tut¬ 
te due le fonti principali delle 
spese, esercito e burocrazia. La 
sua semplice esistenza presuppo¬ 
neva la incsi.stenza dello monar¬ 
chia. la quale, almeno in Euro¬ 
pa, è la zax’orra regolare e l'in- 
dispensabile mantello copritore 
del dominio di classe. Essa pro¬ 
curò alla repubblica la base di 
[istituti realmente demtxrratici. 
Ma nè il < gox’erno a buon mer¬ 
cato » nè la « x’cra repubblica » 
era la sua meta finale; l'uno c 
l’altra si produssero in seguito 
e da per sé. 

La x’arietà delle interpretaz-io- 
ni alle quali soggiacque la Co¬ 
mune e la x'arietà dogli interes- 


V L I^T V 


UNA SINGOLARE VERTENZA NELLA NAPOLI DEL '700 

PARROCI IN SCIOPERO GENERALE 
BASTONANO I FRATI CRIMIRI 

Documenti, inediti suil'incidente ritrovati dallo studioso Fausto Nicolini 


L 9 li ago?>io 1711 ebbe Inizio, a 
Napoli, il so o sciopero di 
preli che la storia conosca. 
A quei tempi Napoli contava una 
popolazione di duecentomila abi¬ 
tanti. dei quali vcntimiia erano 
ecclesiastici. Diecimila di e:*sl era¬ 
no preti reeoìari. diaconi, chierici 
e monache di (^sa o • bizzocche ». 
Alia testa de lo sciopero si misero 
I i parroci 1 quail avevano avuto 
una lite con la confraternita di San 
Francesco e Matteo. l>a confrater- 
niia aveva accu.iato 1 parroci di 
aver fissato tariffe troppo e. evale 
per g.i accompagnaincnil funebri. 
I parroci si era»io rifiutali di ri¬ 
durre le tariffe 

L.'arcivtscovo delle ragione al par- 
, 0 , 0 , roci e sanzionò la giusiezza dc'.Ie 
**''*°i tariffe allora in vigore' tariffe de'- 


capace di un’iniziati\-a sociale: 
riconosciuta perfino dalla gran 
classe media parigina, come dai 
piccoli commercianti, artieri e 
piccoli industriali, esclusi sol¬ 
tanto i grandi capitalisti. La Co¬ 
mune l’aveva salx'ata eliminan¬ 
do saggiamente la ragione del¬ 
l'eterna causa del di.ssidio nella 
stessa classe media della que¬ 
stione cioè fra debitori c credi¬ 
tori. La stessa parte della clas.se j 
media ax;eva cooperato nel 

alla repressione della rivolta ope-‘ .e qua i i pairuci ricavavano com- 
del giugno, e immediata-' P'.essivamente una cifra annua di 


rata 


mente dopo era .stata sacrificata; 


senza alcuna considerazione aii no»» =i detie p;r vinta * 

suoi creditori per mezz.O del- r mando a Roma un suo agente con 

i'Assemblea Costituente. Ma qiie-' .'incarico di onene.-e dai Papa 
* , que lo che non si era potuto one¬ 

sta non era la sola ragione per! ^ 


ducati 
cento mi.ioni attuali 


pari a circa 
Ala la confra- 


re c persino l’ifiiene cittadina ne fu 
gravem;nte minacciata. A que. tem¬ 
po. infatti, non eslstex-ano i cimi¬ 
teri comuni Ogni cittadino appar¬ 
teneva ad una confraternita ed ogni 
confraternita entrava ns,. giro di 
una determinata parrocchia. Era 
essa che s'incancava de,'.a sCpo.- 
tura del morti. :a quale aveva luo¬ 
go nelle chiese stesse. 

Avvenne che. dopo aver chiudo 
i propri morti oe ta bara i citta¬ 
dini cominciarono a depositar.! da¬ 
vanti a'ie porte del.e chiese. Lo 
sciopero durava a lungo e le bare 
a poco a poco s’accumulavano. Ci 
furono ca.li in cui. facendosi sem¬ 
pre piu a-te. le cataste di bare a un 
ceno punto rovnarono e mo.te si 
scoperchiarono nel a caduta. L'irri¬ 
tazione da parte della cittadinanza 
cresceva, co.i giorno per giorno e 
cominciarono a verificarii iiio'ti 
casi di asàa to a .e chiese 

Altri pensarono, invece. d( ricor¬ 


rere al monaci dei converui. 1 qua’i 
non erano In sciopero. Infatti ci 
furono molti casi it» cui i monaci 
provvidero ai servizi fimehrl. Ne 
nacque una lite tra i* parroci e i 
monaci. 1 parroci accularono 1 mo¬ 
naci di crumiraggio, chiedendo che 
la smettessero di prestarsi ai i-^r- 
vizl funebri in nome di una ele¬ 
mentare so idaneta di categoria. I 
monaci risposero che no»» poteva¬ 
no rifiutarsi di prestare un «ei-x-lzio 
sacro. Ne tjacquero persino tc-ffe- 
rugli. scene di vio.enza. scontri e 
coi.uttazioni tra monaci e parroci 
I documenti dai quali Io studioso 
napoletano Fausto Nico i'.i ha 
tratto rcctntementc queste notine 
su. o sciopiero dei parroci no»» dico- ' 
no in che modo la veritti/a «1 fos¬ 
se risolta. Si sa so'tanto che dopo 
una quindicina di giorni o .iciopTO 
dei parroci ebbe fine e a smi, rio¬ 
ne ntomò nonna-e 

TO.M.XIA.OO r;ir:i.io 


A Ia E 


NOTIZIE SCIENTIFICHE 


■ BrNVNtti • ric«rch« 

Chi rsmina la prodaztona tarma- 
cruuca Italiana mota la scartiti di pra- 
dotli ori finali creati nel noatro Pmaaa-' 
I medicamenti che le care italiane met¬ 
tono lui mercato sono per lo piò dai 
doppioni delle ni>pi/a itianiere, che » 
rXimici italiani. »«pen(c aspertitaimi 
analitti a aintetizzaton. riescono ad 
iimtare ed a riprodurre in arala im- 
daalriate Questa mancanza d*onfina- 
hta. rhe $1 e andata facendo aempra 
più tptccata, t dopata in hunna parte 
alla confusa lefiilaiione hrepelliatica 
Italiana nei nfuardi dei prodotti far- 
maemUci. Premetto che è flutto che 
I mzdiratnenlf non debbano poterai 
brenettare come tali (il rhe è ricona- 
trtuto in guati lutti i paetll, non al 
pnd a*»fr* di mgual aomto mai riRiiar- 
di del metodi di fabhrfcatione per ot¬ 
tenere i prodotti tietti. metodi che 
patti come fCKSS, ringhilterra, gh 
Xfa/i Uniti ecc ammettono alla pro- 
letione mediante breaello. In Italia 
Pari. 14 del D t. del Jt giugno 
nega inoece tale brettetlabililà. mentra 
una tanlenta della Corta di Cattaaìa- 


f me del iP marra 1944 Fammette, df-i 
ehiaranéo imeottilaeionalt detto D !.. 
f'iceoerta ri'flkio fenfratz dei Bre- 
Petti, ignorando polufamenle cpianto 
tententialo in Cattaxtnne, accantonana 
le domanda di hreoetlo che *upponeva 
ngnardattero faimwcemtici Ipur non 
avendo detto ufficio alcunm competen- 
za per giudicare al riguardo’! e le 
pattava ad una Commifione dei Fi- 
corti, che le retpfngepa tempre Xi ar¬ 
rivava air attnrdo che certi procettt 
per la fabbneartone di farmarrutxc, 
venivano ammetti alla ' brevelta/ione. 

, altri mo. « a ■ ttcanda delle motabfli 
opinioni dei dirigenti detli uffici bre- 
. petti *. cpm'abhe ad r^nmertl il prv- 
feaaora Cari ara. la C ommttrione dei 
Ricorti, cha non »'era più ^riunita dal 
t I94J, ha in queth giorni riennnteiutn 
la hrepet/abihtà dei procedimenti per 
la fabbri/ aitane di farmaceutici, iia 
pura ceti miia equivoca hmiiatione. Cip 
dovrebbe alimolare il lavoro di ricerca 
ed indiruiare i chimici a ricerche che 
poirebbaro dare benefici frutti nel cam- 

r lerapeutico. Sempreche gFindutiria 
non prefarlacano pagata diritti di li¬ 


cenza per brevetti etleri. col farmte, i /| «i peccato mmtore dettreco. 

_ a.i 1 

{ fmtcìlt Eurich hsnao costruito un 
SBotore eiettrteo che pes» sieoo d'un 


chittà mai. del piano Martbtll . 

0 . N. frjamiwkmAom 

Atl et* di «3 anni e scomparso il fon¬ 
datore detta scuola russa di agronom'.a. 
D. N. PrianishnikOT. noto ricercatore 
na] campo della tisiologia irgetale c 
delta chimica agraria e degno continua¬ 
tore dfli'opera di TimirjareT Spccial- 
mrnie Importante fu 11 suo coninb’Jto 
allo studio dello scambio delVaroto e 
deiralimeniazione minerale nette pian¬ 
te Era membro delt'Accademia dette 
Scienze dell’DRSS Siobo la uà ope¬ 
ra di docente fino atta sua morte. 

Per caatbattere le leemate. 


grammo E.v<o misura in lunghezza ed 
in diametro meno di 5 millimetri, ai- 
sorbe Ita To'.t e fa 70tX> giri al mi 
nulo Scopo di q-jesta cosirurlone è di 
dimoitrare le pai.itb!1ltA offerte dal nuo¬ 
vo tipo di motori a corr*nte comin.ia 
che ff memori hanno battejrato » E.ec- 
irotor » 

Um cataloga di alette. 

L'.Xccademta delle Scienre d-U'URSS 
ha pubblicato nn catalogo di U 300 stel¬ 
le della regione del firmamento selten- 


L« paga biblica delV cavallelie ha I Prossima al polo 


trovalo un nuovo agente d) (otta chi 
pare superiore al DOT ed ali’Esagam- 
ma Si tratta del composto chimico no¬ 
to con il nome di dinltro-orio-cresolo 
Esso venne sperimentato m Africa. • 
st coastalò che $.3 litri per ettaro 'di¬ 
spersi a mezzo di aereo» provocaiano 
la morte del delle caiaUfita, 11 

ttut la atermlBavano tutta. 


Va giadino aaU'emergia alemka. 

Il celebre Ibleo sovietico Pietro Ka i 
pitta, conversando con un giomaltsta 
americano, cosi st espresse net riguardi 
della energia atomica « Parlare di ener¬ 
gia atomica solo in funztone della bom¬ 
ba atomica e come parlare di eleitrlcltk 
Itmitaiaacstg alla sedia alclirtcaa , 


nere dail'Arclvescovo. 

' i: rapp'^'cniante dela confrater-’ 
• olia -li pr«jp»»tò a Roma davagili { 
' al a congrezazio»»e cardina iria e 

I riusci a convinceria de.la neces-iità 
di ridurre le tariffe dei funera i in 
vigore a Napo i. Così, su parere 
I della > congregazione, i: Papa C e- 
mente XI emise un decreto col qua¬ 
le SI stabi'lva una notevo e dimitiu- 
j zinne del diritti monuari La dimi-. 

nuzJone. però, era accordata solian- 
i lo a .a confraternita di San Fran¬ 
cesco e Matteo. Gii a.tri avrebbero 
' dovuto pagare secondo a tariffa 
, norma e 

I rappresentante del popo o. Giu¬ 
seppe De Ange'ls. venuto a cono- 
icenza del provvedimento de! Papa, 
pensò che la diminuzione accorda¬ 
ta ai a Confraternita di San Fran¬ 
cesco e Matteo doves-n essere este¬ 
sa a tutte ;e altre confraternite, in 
mo^ che tutta ’.a i>opo'.azlone po¬ 
tesse godere dc| v-aniaggi de prov¬ 
vedimento papale. F Infatti pre¬ 
sentò a! viceré un provvedimento 
di carattere generale per la lidu- 
I zione del'e tariffe funerarie. 

I I. prov’vedt mento non era stato 
ancora approv-ato ma tutta !a popo¬ 
lazione ne era venuta a <x>noscen- 
za. Da que', giorno omi Cittadino 
napoletano pen-iò bene di so.ipende- 
re t! pagamento del diruti mortua¬ 
ri al parroco F i parroci in segno 
di protesta, proclamarono lo scio- 
p* ro generale. 

Fu uno sciopero compatto. Non si 
trovò. In quel giorni, un solo par¬ 
roco di Napoli che accettasse di 
prestare la propria opera nei servi¬ 
zi funebri. MoUi chiusero comple¬ 
tamente !e parrocchie. Le conse¬ 
guenze per la popolazione furono 
pi'A gravi di quanto al poaaa crede- 



Alle Stadio Centrale « Dìnamo » di Mooca ai aono svolte recente¬ 
mente alcune importanti gare di solleTamento pesi Ecco qui a de¬ 
stra l'arbitro della gara, Bakanov. noto tecnico di sport, che premia 
il vincitore dì una delle ptà difflcili campetiaioni consistente nel 
sollevare con una sola mano nn peso dì oltre trentadne ehilogrsmmì 
per il maggior numero dì volte possibile. Il vincitore, Kratiascx’ili. 
è TantUta di nn sovkos della Cicorgia; egli ha sollevato il peso tro- 
* crntocinqnanta volto di segnilo - - 
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Burrasca nelle “acque basse,, del Caniplonato 
Roma e Lucchese marciano verso la salwezia 




PICCOLA PUBBLICITa 


Min. Il par. • Nereltu tariOa doppia. 

QuettI avvisi »| rtcevuno ptasto U 
concessionaria esclusiva 


SOCIITm RfR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA |S. P. M 


nOMA-.ALK.SSANDKIA l-l. Il primo K<ial clrlla Kunia; .Aniadei, dopo 
a\er scartato ben quattro avversari neH'arca di rigore alessandrina, 
ha invitato il portiere dei itrigi ad u.scìrc e, evitanilo la carica di 
Tnslardo, ha smistalo al centro un attimo prima di cadere a terra 
quasi fuori della linea di fondo, /sengellcr non ha avuto difficoltà a 
acRnare. Nella foto si vede .Amadeì che non s'è ancora rialzato, e 
Diamante che osserva la palla in rete, non troppo compiaciuto. Uìciro 
il palo è nascosto /senRrller 


Alessandria, Salernitana e Bari su//or/o del baratro - Il Napoli perde un altro punto al Vomere e 
appare condannato - Il Torino vince anche a Firenze - La *'Juve„ maramaldeggia a spese del Vicenza 


La strenua lotta ren;n esclusione 
di colpi per sopravenere, con la 
qnindicesinia di ritorno del cain- 
piov’ito di calcio è entrata nella 
fase cruciale. 

Qualche vittima è (/ià destinala 
alla retrocessione; prmui fra tut¬ 
te il Vicenza Àia duranti alla 
squadra buincorussa c'e un picco¬ 
lo lotto di squadre racchiuse tul¬ 
le iu un fazzoletto. Cetliaino uno 
sguardo alla situazione. 

L’.Atalanta, portando ria un pun¬ 
to dal coiupo dei Vomcro. ha pra- 
licainente condannato anche il Nti- 
poli alla retrocessione in Serie B 
La squadra del Ciuccio, dopo gli 
ultimi sprazzi di ritalità. e scivo¬ 
lata ili cosa di fronte ad una com¬ 
pagine che, in ottima posizione di 
cla.s.si/ica c quindi scura alciinn 
preoccupazione, ha potuto, giuo- 


LIETO OIOVEOl’ STRIDIO 


I giallorossi hanno bruciato 

le ulti me speranze dei grig i (4-1) 

. L’AIesNaiiilriH coiidiifi'va |)or MI fino al 'IV del sfrondo Iriiipo! • '1 goal di Zsoiigellrr t '1 di Losi 


ALESSANDRI.A: Diamante; Tor- 
tarolo. Coscia; Gallea. Ro.'.etta. Pe- 
triizzr, Solgiu, Armano, Stradella. 
Soflrido, Frugali. 

ROM.‘\: Riporli; Contiti. Andreo- 
H; Fu.ico, Valle, Schiavetti; L,o.m, 
Di Paola, Amadci, Zsengoller, Pe- 
saola. 

Aroitto. Zilli di Reggio Calabria. 

Fino al 21’ della ripresa il pub¬ 
blico aveva \eiamente solTerto. per¬ 
chè lo .spettro della retroces.sionc 
comÌncia\a ad aleggiare .sullo Sta¬ 
dio, e la vittima era proprio la 
' noma, (lucsta noma che durante 
rannata ha dato tante delusioni e 
■ pncliiesime gioie ai suoi .sostenitori 
IMa è .stato proprio in questo mo¬ 
mento che capitan .Amadci ha dato 
il..segnale della n.scossa, preparan¬ 
do il pallone che tlot^a dare il 
pareggio cd il la per una sonoia 
vittoria. Su un rimpalto, il centra¬ 
vanti. soffiata la .-,fera ad Armano, 
pi beve in \ elocità ben tre avver- 
.•■'an: giunge qua.si sulla linea dij 
fondo, e mentre sta per essere ca-J 
iicdto da Torlarolo, opera un pas- 
Fóggio leggero vcr.so Zscngeìlet: 
l'ungiierc-e con un tocco preciso 
al pallone mette in fondo alla rete. 


Arrembaggio 

Figuratevi rura-jano di uria e lo 
slancio con cui i giallurossi sono 
partiti di nuovo cll'arrembaggio, 
perclié da questo momento si dev c 
patiate di un vero e proprio ai- 
rembaggio alla porla di Diamante, 
che c.ipitoierà ancora tre volte. 

Da parte nostra vogliamo ricor¬ 
dare .solo la noma di que.«ta .secon¬ 
da parte dell'incontro, dimentican¬ 
do ic impreci.sioni. i ritar'’': le in- 


relc. Non c’è più nulla da fare per 
i grigi, infatti la Roma, in que.sto 
momento, è lancìati.s.sima. Non è 
pa.ssato neppure un minuto che l’e- 
.saola. ricevuta la p.illa da Z.-sengel- 
Jer, fugge, centrando di preci='one 
ra.soterra; riprende l’ungherese, .si 
sposta il pallone dalla destra sulla 
sinistra e. con abile finta, inganna 
sia Ro.selta che Diamante, indiriz¬ 
zando in rete con un tiro assai pre- 

fulcri * 


ciso. 


L'Alrs.sandria non tenta neppure 
di reagire e sembra rassegnata alla 
.sua sorte, mentre la noma procede 
con il vento in poppa, infilando 
ini nuovo pallone al 40’ per merito 
di Lo.si che aveva ricevuto rimbec¬ 


cata da Po.saola. Poco dopo la fine 
con relativo giubilo in campo gial- 
loiosso e avvilimento fca i grigi. 


M.ARIO VIVALDI 


Pro Patria b. Bari 2-0 


BUSTO ARSIZIO. 27. — Iti una par¬ 
lila V’cloce e ricca di emozioni, la 
Bari sull’Olio della Serie B si è bat- 
tiiia senza risparmio di cuci Rie ma 
e stala battuta dal forte attacco de: 
bu.stocchi ORSI In stato di Riazla. la? 
teli sono state realizzate al 44' del 
pi Imo tempo da Turconl ed al 39’ 
della ripresa da Anlon;ottl che ri¬ 
prendeva a! volo un pieclso passas¬ 
elo di Candiani. 


eando sul velluto, arginare le on¬ 
date degli attacchi partenopei cd 
inchiodare gli avversari sul nulla 
di fatto. 

Allo Stadio di noma, dopo un 
primo tempo denso di oscure mi¬ 
nacce per i giniio-russi, abbiamo 
assistito alla rinascita dei « lupi • 
che, mentrigliando per decisione e 
tecnica di giuoco, hanno travolto 
I grigi alessandrini con un gravo¬ 
so passivo. Anche /'Alessandria, con 
la sconfitta di ieri, è sull'orlo del 
ha nitro La classifica vede la squa¬ 
dra grigia al terzultimo posto a 
pan punti con la Salernitana, scon¬ 
fitta a Genova, e quindi ferma a 
ipiota 28; ma si deve tenere' pre¬ 
sente che i grigi hanno disputato 
lina partita in più degli uomini di 
Vinili. 

La I..uccho.sc, vincendo contro la 
incompleta Lazio, si è portata np- 
peua fuori dalle acque agitate, ma 
I roscan; dovranno continuare a 
vincere per non annullare il lava¬ 
to fin qui compiuto per risalire. 

Il Sud non ha terminato ÌI .suo 
• calvario Più critica è la posizione 
‘della Bari. che. sconfitta a Busto 
.Arsizio per due reti a zero, è ri¬ 
masta ancorata a quota 20. 

Previsioni? Troppe squadre in 
due punti, per cui le rimanenti 
partile del campionato saranno in¬ 
fuocate. per if fondo della clas¬ 
sifica. ■ . 

Il Torino ha vinto fuori casa 
con i viola: evidentemente i gra¬ 
nata vogliono, come rivalsa della 
scottante sconfitta subita in maglia 
azzurra, stravincere i! campionato. 

Il secondo posto il Milan non 
lo vuol mollare alle tenari alabar¬ 
de di Trieste, e le due squadre, 
vincendo i rispettivi incontri han¬ 
no rimandato ancora la decisione 

Partita fiacca, giocata da compa¬ 
gini senza pretese, quella che ha 
visto il Bologna vincitore dclPJn- 
ter. I bianconeri di Parola, infine, 
con un oneroso sei a zero hanno 
umiliato la cenerentola Vicenza. 

Questo è quello che Ci dice oggi 
la classifica; domenica nuovo pro¬ 
gramma. nuove .sciutille e. forse, 
qualche altra parola definitiva c 
condnnnatrice. 

I*. M. 


Lucchese batte Lazio 2 -1 


Un'autorete di Ciocchiatti - Un rigore in 
zona Cesarini risolve la partita ■ 3 espulsi 


I-AZIO: Giadella; Rcmondlni. Auto-1.squadro che è in lotta diretta con 
nazzl; Brunetti, Alzani. Del Finto;, Roma / bii)U( n;;urri, del resto, 
Puccinclll. MaRrlnl. Fantonl IV, olirebbero prop. io deuieriiato 

I,UcS?ESF°PianL‘Beriuceelli Cloe- ' ““ 
chiatti: .Mezzani'. Cuscella Glovan-' P'"'' stretti C non si 

nini; Gtii-tl. Totb. MtchcUnl. Ro- '«"o lasciati scoraggiare dal punto 
sellini. Conti |.seyiia(<i dai toscani al 19‘ del primu 

Arbitro- Poepipolllnl di FViiara lieuijio 

LUCCA. 27. — Per poro la Lazio ^ lo.vcnni. dal conto loro, si sono 
non faceva un grosso favore ni fu-' allo sbaraglio alla ricerca 

pilli ginllorossi, portando via un della vittoria, dopo che erano siali 
punto sul campo lucchese ad una^ '''"tantati, e sono pcrrenuti ni .suc- 

cesso proprio uepli ultimi minuti, 
quando ormili |■ltlcolllro sembrnen 
, avviato sul biiinrio del nulla di fatto. 

La pioppm persistente aveva reso 
ii terreno piuttosto sdrucciolevole, 
non permettendo agli atleti in lam- 
, po II» sicuro controllo della palla; 
[tuttavia si è assistilo a tratti nd u;i 
piiioco pincerolc r di un certo stile 


I risultati di ieri 

(XV dt ritorno) 


Roma*-Alr.ssandria 4-1 (0-1) 

Krugall, Zsengcl'.ei, l.osi, Zsen- 
seller, Losi. 

Genaa*-Salernt(ana 3-1 (1-0) 
Biighentl, Brighenti, Dagianti, 
Koi incfitin. 

lio)uRna*-IntrrnazÌonale 1-0 (0-0) 
Mltie. 

Triestina*-Modena 1-0 (1-0) 

l.spiio. 

Torlno-Florentlna* 2-1 (O-I) 

Galas., 1 . .Menti (iiR-). Maz.zoia. 

Juventus*-Vicenza 6-0 (‘2-0) 
Sentuncntl II. Bomperli. Boni- 
peiti, Angelcri. Locatclh, Cergoli. 

Liicchese*-l.azio 2-1 (1-1) 
Rosclllm, autoiete Clocchiatti, 
Cotitl (rig.). 

Pro Patria*-Bari 2-0 (1-0) 
Turconi. Antotiiotti. 
Napoli*-Atalanta 1-1 (0-0) 
.\storn. Bariteli. 
Milan*-Sampd«jr5a 1-0 (1-0) 
Aniiova/zi (rigore). 

Rlpo.sava: Livorno 


Recupero di Serie B 

Lecce-Ternana* 3-2 


I campioni d’Italia 

vittoriosi 0 Fironio (2-1) 


FIRENZE. ’27. — Dinanzi a 

trentamila per.sone .si è disputata 
la partita fra t cam))ioni del To¬ 
rino ed i v'iola gigliati della Fio¬ 
rentina. Per la verità il risultato 
non è stato giusto con i viola, poi¬ 
ché se c’e .stata in campo una 
.squadra che ha dmiosti\ito di 
aver voglia di giuocare c che ha 
anche premuto di più, questa è 
stata )ìropiio la Fiorctiliua. Ma 
un palo, un paio di banali eri ori 
di (^ei e Bortolctlo ed un rigore 
molto discutibile conccs.so al To¬ 
rino, hanno fatto si che i granala 
u.scissero dal Comunale con i due 
punti in tasca. 

Fino dal fischio di inizio i vio¬ 
la SI fanno )iencolo.samente nel- 


JL BELGA KE'lELEhR HA VHS'IO LA XI lAPPA DEL GIRO DAI ALIA 


Banali e Coppi allaccano sniia Somma 


ma Orleiii resisle e conserva ia magiia rosa 


Una fu(ia a due Keleleer - Saliinberii carallerizza la fase finale deila Fiiuicii - Pemoia - 11 gruppo 
degli assi giunge staccalo di 4 35’ ed è regolalo da Bartali iu volala - Forature in serie 

L’ordine d’arrivo 


soprattutto da parte degli ospiti clic 
tiitlncin hanno difettato nelle fasi 
conclusive. 

La partita. iiiiziatn.<ii con Un po’ 
'di ritardo^ vede i locali subito al- 
^ l’attacco, nin Rcmoiidini fa buona 
nunrdia. mentre Al;niii si iiiniiliciir 
iti posizione giudiziosamente arre¬ 
trata, controllando il suo diretto 
avversario. Il primo vero brivido 
lo annolianio al 12'. quando Cioc¬ 
chiatti. sparato un tiro rii punizione 
ria una frentiim rii metri, colpisce 
in pieno lin palo La occasione man¬ 
cata dà le alt ai piedi ai rossoneri, 
invece di scoraggiarli, ed al 19’ Giu¬ 
sti. lanciato molto bene da Afercfl- 
dri, centra; di testa Michelini de¬ 
via verso Ro.iellini che. in piena 
corsa, infila la rete dell'esterrefatto 
Gradella. 

La Lazio contrattacca e riesce ora 
a mantenersi per alcuni tratta in 
area avversaria 

Nella ripresa il giuoco si fa piu 
emozionante ed assistiamo a molti 
ianibiamenti repentini di fronte, 
mentre incominciano nd affiorare 
alcune scorrettezze. Toth e Berttic- 
cellt vengono espulsi per scorret¬ 
tezze- piuttosto graui; da parte bion- 
cazznrra viene turinlo agli spoglia¬ 
toi Fantoni (SU'). 

La Lazio perviene al pareggio al 
'24'. Magrini opera un tiro piuttosto 
forte, che viene corretto da Cloc- 
rhiotti di quei mulo che basta per 
iupnunnre il |)orlirre lucclie.se 

Ora sono i rossoneri che si fanno 
sempre più insistnitementr sotto e 
la difesa laziale è co.stretta ad un 
duro lavoro Al 41’ Del Fimo com¬ 
mette un fallo di mani i» area e 
l'arbitro concede il rigore. Tira 
Gonfi die .segua 


Genoa b. Salernitana 3-1 


Le partite di domenica 


(XVl di iitoinoi 
nnma-Gcnoa 
I.i VOI im-Salei intana 
lulei-Kloieoliiia 
Baii-Milaii 
\’ii-enza-.\t»iaiita 
Mode«ia-Juven*uv 
-Ves.saadiia-Pio Fatua 
Napoll-Ti testina 
Toiino-Lazio 
Sampdoria-l.iicche.se 
Riposa: Bologna. 


Via del Partameoln n. l . Telefono 
(1-313 c «s-sei ore l.se iL 


Dccaelunl L II 


ORINDC «radili Isjui.laiiont' di prllur'r.* 

(Tonte, ^uitaumni sinlt moItili nerinij' oi, 
lutli I iipi iiijcaiaif ,ii lite 12(H'(i 'n . 
Pi'jiinenlo dolili nit-i -onu Mirll. 

«li I Mi!/ « ii'i lefitiiin*» 
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ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRIKE 

fltira delle sole riisfim^inni ses!?iiafi 


Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, drnctenia 
elovanlll. Visite e cure pre-pn«t matri¬ 
moniali. Ore 1-13; K-IR - featlvi s-ll 
Dr CARLETTI p. Esqallino IS 
«Non si curano malattip venererà 


Dr. SINISCALCO 


SPEri.AI.1S I A VF.N’EKEE PELI.E 
A'ia Vmiturno. 7 (S»anosie) 483 6W. 


l’area avvcr.«?ria, e Bacigahipo è 
co.strcito ad alcune parate diffici¬ 
li. AI 8’ Gala.';.'!!. lanciato da Gei. 
lascia alle .spalle la difc.'^a avver- 
.saria e balle di preci.Mone il por¬ 
tiere torine-sc. 

La reazione granala è piuttosto 
fiacca e solo due buone occasioni 
di segnare si pre.sentano loro: ma 
prima Gabello (17’) e poi Mazzo¬ 
la (39‘) le sciupano. Dal canto suo 
la Fiorentina aveva mancato due 
palloni da lete. uno invialo alle 
stelle da Gei, ralfro nelle biaccia 
del portiere da Bortolelto 

Nella ripresa, al .S’. l'arbitro 
concede assai di.scutibilmentc un 
rigore che Menti trasforma m 
rete. 

.M 3.=)’, quando il ri.siiltato di 
parità sembra ormai acquisito, un 
secco tiro di Mazzola, che ha pro¬ 
fittato di un errore di Magli per 
superare la difesa gigliata, fini¬ 
sce alle spalle di Moro. 


nr.Mismr.jr's 


SpprUllita VENEREE 


PEI.I.B 


GABINETTO DER.MOCELTtCO 

S A VETUL.! 


VE.NEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVEIA.I. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Onetna Augtistus) 
Telefncio 55 MO 


Ole n-l9 


Tele/. 45.338 OBESITÀ 
FEGATO Olii. ClSrtlUIII 

V. Zucchelll. 33 
(ang Tritone) 


DIABETE 


Prot. DE BERNARDIS 


specialUt» VENEREE . P El.l.K 
ìMPUTENZA 

DISTURBI E ANOHAIJE SESSUALI 
»-ll. 18-19: fest. lO-lJ e oei appuniam. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 7 
«neoln VI» Viminale fpreetn .S'annue» 


Doti. 


BARONE 


Trestina b. Modena 10 


'JRIESTE. 27 — Brulla partila ha 
due squadre che pure si pensava do- 
vefMTo Impegnai.a fondo pei U 
teizjj posto In cla-i'.irica Da nn capo 
all'alito deirbieontio le anioni degne 
eli rilievo sono siate pocTit-siinc Lo 
-tesso goal del succes-o l lottai; 'o 
ottenevano con 1-piio a' 12’ pei una! 
papera rie! poi ilei e avvri-saiio 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 

VIA .MARSALA 84 . Ini. 3 

Feuall: B-I2 . Fe-t. 9-13 
Telefono 491 0.i0 


Dottor 

DAVID 


STROM 


SPECIAIISTA DERMATOLOGO 


1. KETELEER (Bianchi) che com¬ 
pie I 265 km. della tappa Ftuggi- 


corigiuenzp che .<=! sono vi.stc mi Perugia in ore 7.59’40” alla media 
ramno giall.iro.s<o liurante i primi 3-5 .igg- 9 . Salimbeni (Legna- 

minuti Sembrava qua^i che la di-l„„, ,cmpo; 3. Bartah 


fe.sa faco-.ip appo.sta a dare via li¬ 
bera agli aviatiU .av\er.-ari. mentre 
era qna-i impo-.sibile vedere due 
pa.«sag 2 i azzeccati uno in fila all al- 
tro. Vogliamo dimciticarla dunque. 
qiiP-fa Roma del primo tempo, .spo- ^ 
rando che lo spinto che ha ani-i 
maio gli uomini dt Brunella nei 


(Legnano) a 4’.3.i". Segue con Io 
.ste.sÀo tempo di Bartali un folto 
gruppo che comprende la maglia 
ro.sa e tutti i migliori. 
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V 
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Torino 

35 

34 

8 

4 ' 

197 

31 

33 

Milan 

31 

19 

7 

s 

S5 

34 

45 

Triestina 

31 

14 

IS 

5 

49 

31 

41 

Juventus 

34 

IC 

18 

I 

SS 

39 

43 

.Modena 

34 

14 

11 

' 9 

39 

31 

39 

Alalania 

31 

13 

13 

s 

43 

34 

39 

Botocna 

35 

14 

10 

II 

4S 

41 

39 

Fiorentina 

34 

IS 

s 

13 

49 

49 

37 

Pro Patria 

35 

11 

C 

15 

54 

43 

34 

fìenna 

34 

13 

7 

14 

37 

51 

33 

I.azio 

35 

11 

11 

13 

39 

45 

33 

Internaz. 


13 

5 

17 

54 

53 

31 

Roma 

3» 

li 

1 

15 

45 

5S 

39 

I.ivorno ■ ' 

34 

9 

13 

13 

35 

51 

39 

Lucchese 

31 

19 

19 

li 

3S 

49 

39 

S.impdoria 

3t 

II 

7 

IS 

33 

54 

39 

Bari 

34 

li 

9 

15 

31 

59 

2» 

-aalernit. 

34 

19 

8 

IS 

39 

54 

39 

Ale.ssan. 

35 

18 

s 
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II 

SI 

2% 

.N'apoli 

31 

B 

19 

IS 

43 
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V’Icenra 

34 

s 

C 

39 

34 

45 
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Una bella corsa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGLA, 27. — Anche oggi una I 


con due fughe annullate ed una riu- 
.'Cila in pieno. Keteleer ha fatto 


secondi 45’. li aiuti a tirar.«i fuori 
dalle acque pencoIo.«e. 

E’ difficile poter dire chi ha più 
meritato, perche tutti i gialloroF'si 
hanno dato quanto potevano; for¬ 
se si potrebbero mettere un gra¬ 
dino al di sopra .Amadei. Contiti. 
Valle e Zseogeller. che hanno for¬ 
mato la vera ossatur.a. dando im¬ 
pulsò a quella che sfmbra\a una 
stenle pre.N.<ione. ì 

Gli o.^piti. appena il sig Zilh da. 
il segualo di inizio, partono all'at-j 
tacco facendo ballare la difesa ro- « 
maoista Schia\etti fallisce in pte-l 
no Un innocuo pallone, del quale : 
si impo-'C-'-a Stradella. allungo a 
Sot3iu che. tutto solo e con la più 
grande calma, centra; indecisione 
di RL'Orti. Andreolo e Fti«co. men¬ 
tre Frugali profitta per infilare la 
rete. 

La reazione giallorossa è estre¬ 
mamente confusa e lo smarrimento 
sembra .serpeggiare tra le file degli 
uomini rii Brunella. Tuttavia, col 
passare dei minuti, il giuoco di 
Amadei c c si rinfranca, portando 
quèlche pericolo nell’area ottima¬ 
mente dif“sa da Dittante. E’ vero 
che ne.s.suno realità*e che le azio¬ 
ni sona qiia.si tutte ben controllate 
dai grigi, ma insomma una certa 
superiorità c’è e «i può «perare in 
qualche cosa di più e di meglio di 
una .«cenfìtta casalinga. 


Perugia: iu'iicme hanno raggiunto 
il traguardo con 4'3.5" di vantaggio 
.-ni gruppo che si è anche impe¬ 
gnato. KctcIeer e Salimbcm batte-, 
vano i 50 all'ora! Ha vinto Keteleer* 
Keleleer è un bell'atleta; ha una; 
pedalata rotonda e compo.-ta, che 
- fa strada ... Non è uno .-conosciu¬ 
to; fra l’altro — mi pare — ha vin¬ 
to un Giro della Svizzera Romanda. 
Ctippi è felice della vittoria del 
^iio amico. Diceva a Treggella. do¬ 
no Tarrivo; ..Vedi che anch'io di 
corridori me ne intendo... Keteleer| 
e Deprerihomme h ha portati Coppi! 
dal Belgio Salimbeni crc.-ieva di 
avere la vittoria in ta<ca; invece ha 
constatato che Keteleer è anche 
j furbo II belga è partito in te.sta. 
ha sorvegliato l’avversàrio per un 
g:ro e mezjto di pista, poi « è andato 
via .. come ha voluto. 



GENOVA. 27 — L’incoiilro s'è «voi- 
Dunque, una bella corsa. Pai ten-i'fr 


z.a da Fiuggi Fonte alle 9.10; re.sta 
al palo .\itrua che non ce la fa più 
a tirare avanti. Per cento Km. il 
. giio.. batte -stradetie piene di 
buche c rii ghiaia, fatte bianche del¬ 
la polveic. Burature ima dietro 
l'altia. a catena Ortelli fora tic 
i volte; Lpmbertini, Brignole. Lazze- 
rini. Maricanoln. 1 Ro.-.-ello. Kctc- 
Iccr. Depredhomme. Volpi una vol¬ 
ta Eri altri ancora che non ho vi¬ 
eto. Nel polverone c’è un abbozzo 
rii fiiL'a all'o.eleria Capannclla; se 
ne vogliono andare àfartini e Ma¬ 
rangoni. ma Coppi ritcc di no. 

Filialmente, .-lillà Sai ria. la stra¬ 
da è fatta di asfalto. Il Ciro ci ar- 
^riva alle 11.4.5. Piede a terra per 
[vedere come vanno le cose II grup- 
' 00 è compatto: fanno l'andatura De 
] Zai e Coppi Leggermente staccati 
j passano Keleleer, Cottur. Bertocchi. 

I Brignole. Vittorio Ro-ssello e Belimi 


da!!a motta pioggia caduta, e per 
.‘fjttillo 11 primo tempo s'o avuto un 
'" violento nubtfiagio Nel primi 4.V la 
superiorità del Genoa e stata netta e 
s'è conci età la al 36’ con un coai di 
Biighcnli l.n stos-o aCRiiava la se¬ 
conda icle ppi il rossoblù all'B’ della 
ripresa, ma la Salernitana lottando a 
denli slretU accoiciava le dl-tanze 
con una pun;ztoiic di Dagianti un mi¬ 
nuto dopo. J locali difendevano l! 
vantàgclo anzi riuscivano a segnare 
Il lei zo goal ai 28’ con Forincntin. 


PlhTItO' IMiKAU 
Direttore 

.A.VrOMO RLN.ALDI.NI 

Reriattf.ie resr)r.n.si.hile 


Slablllmento Fipogiahco UE&ISA 
Roma - Via IV Novembre 149 - Rom; 


Cura Indolore senza opeiaztons 
Emorroidi - Vene varicose 
Ragadi . Plaghe • Idrocele 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VJA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 34 501 . Ore 9-11 e l»->e 
Festivo S-I3 e ti) 


VIA DEL TRITONE, 87 


Veste elpie!! 


(di fronte al « Messaggero •) 
Orano; 14-vi - Tel 480 M] 


Juventus b. Ykenza 6 0 


Leoni vince a Rieti 


Ecco il bersagliere Regina in azione. K' da .Milano che segue il 
Cifro m non per speranza di premio nè per timore dì pena ■, come 
dice il Regolamento Militare. Gli è accanto il furgoncino de 
■ rCnità »: sono riconoscibili i nostri inviati speciali .Alfonso Ciatto 
e .Attilio Camoriano. nonché l’autista Guartirronì « er Cucchiara ■ 


Ora c'e da .sabre ali'Ostcna [ 
I della Capannaccia; non iuccede ) 
Intente. Di la—ù pa.-sa primo Ortelli. ! 
I Piu mtere.s-ante la discesa .su Rie- 
jti: Magni, Leoni e Toccaceli se la 
! danno a gambe e guadagnano 30 ” 
j -ti Orfelli e 4.5" ,-ul gruppo. Una 
i gro-sa scritta 'attraver.sa ia strada: 
dice- -Leoni t: voglio vincitore a 
Rieti.. E Leoni per Foddi.sfare lo 
scrittore vince il traguardo della 
sua citta. 


TORINO. 27. — l-a Juvenlu.s ha s- 
Iviito Gcllmenie ragione di iin Vlcen- 
'za oramai rassegnoio alta propria .sor¬ 
te. SI può dire che mal I biancorossl 
veneti abbiano dato .-erto fastld!» 

La partita per quello che i leiiarda 
la cronaca, può llinttarsi alle reti: la 
prima e st^ta segnata al 7’ da Sen- 
iiinent; li: Bontperti raddoppiava al 
39’ ed II primo si chiudeva sul 2 a 0 
Nella ripresa s«gnavano al J' con ' 
Bontperti. al 14' da Angelcil. al .TO', 
da Localelli ed al 39* da Cergoli 


Vuol dire che si .serve dal 
S.ARTO DI MODA in Via Nomen- 
tana 31-33 angolo Porta Pia, ove 
si trova un bellissimo as.-orti- 
menlo di vestiti pronti e su mi¬ 
sura per uomo e per ragazzo a 
prez.zi inferiori a lutti. Servitevi 
anche Voi del SARTO DI MOD.A. 

SI VF.NDF. ANCHE .A RATE 


iNiiUir 

ALIKliDU 


STROM 


Malattie eeneree e aella peli* 
EMORROIDI VE.S’E VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura indiiinre a tenta operazioni 


Ciirso Umberlo aiu 


(Piazza del Popolo) tei 81 9M 
Ore 8-30 — Fe.suvi 8-ii 


Vna Roma laficiaft««imo 


QUESTA VOLTA ALFONSO GATTO HA ASCOLTATO GIOSUÈ’ CARDUCCI 

SONO STATE LE FONTI DEL CUTUMNO 
A METTERE LE AU AI PIEDI DI KETELEER 


Nilan b. Safflpdorìa 10 


MILANO. 27 — Partita dimentica¬ 
ta dalla tecnica II Milan grazie ad 
un rigore concessogli cfutuido era ri¬ 
dotto ;n dieci uomini per Tespulsio- 
np di Gratton è riuscita a spuntarla 
sulla SampdOrJa Ecco Tepisodlo del- 
;a tele. Barranti al .15' arresta con 
.e mani davtutU alla propria - porta 
un pallone che con molta probabilità 
T ^ ih IKirtiere Lu«ett| avrebbe potuto pa- 

iV-^ ffR** min piace a Of-.raie Annovazzi Incaiicato del rigore 

triti; la ■ maglia rosa- agguanta; trasforma ingannando B guardiano 
Leoni. Ma^ni e Toccaceli su Laj«ampdorlano- 
Spera, una salitella di poco conto 


I 

•Anche il gruppo ritorna alla svelta* 
'lille ruote dì chi fupze. 

Quindi, tutti insieme all'attacco 
; della Somm.-t: appena Coppi e Bar- 
j tali mettono il na*o alla fine.-tra il 
prunpo SI .«grana m una lunga fila 
[Sulla vei’à D3'.-a per primo Bar- 
j tali con alla ruota Coppi. Volpi. 
iCecchi. Bre'ci ed Ortellt. Per qual 
i che chilometro nella di-ce«a que.»ti 
j «ei corridori riescono a fare la cor- 
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PASQUINO 


R*JL‘ FATQUINOn 3 4 S 
4NC. «.ItU umt* 34 tilt 
omo Miéijo MMdirffP 


SCAMPOLI 




VEISIIDITA EOOEZIONALE IDI: 

LENZUOLA COTONE PESANTE 

1 l^oslo L. 850 — 2 Posti L. 1.300 

Vàttùtimo assortimento di BIANCHERIA DI FIDUCIA 

a prezzi veramente convenienti 


ARTICOU ESTIVI 


i«a dà «oh ma poi non insi'tono e 
1 lutto finisce in una bolla di .«apone 
t II Giro zi era Tnes.«o in allarme- 
‘Gno e Fau«to buttano aR'aria la 
ìrlp"ifica? Xo. .«arebbe stato troppo) 
; beilo. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGI.-V. 27 — / pettiilitmi 
saranno i primi. Keteleer e Sa- 
linibeni, nelle rispettive squadre 
della * Bianchi . e della « Legna¬ 
no » che sono formate di 7 uo¬ 
mini ognuna, occupano il 6. po¬ 
sto. A fuggire insieme, sembra¬ 
va che *i fossero data una inte¬ 
sa per sfatare finalmente la vec¬ 
chia verità evangelica Si era in 
l'ista del Clitiimno e l'incitamen¬ 
to del vecchio Carducci era nel¬ 
l'aria. « Corri, corri, corri *, gri¬ 
davano gli alberi, i monti. Ir ca- 


^ ^ _ ... **• alt uomini, le donne, i barn- 

Malgrado questa superiorità ter-t bini, veloci, in corsa, anch’ejsi 
ritoriale. bi.sognerà aspettare come j dietro i fuaaitivi 

— V 1 __ -, r»r» j», Am... aI •>!* I 


abbiamo già detto fino <tl 21’ della 
ripresa, e dopo che la Roma aveva 
corso un palo di pericoli piuttosto 
^avri. per trovare il pareggio, con 
l’azione che abbiamo già descritta. 
' I grigi, dopo lo smacco, .«ombra¬ 
vano voler tornare aH'atucco. ma 
Fi tratta solo di up fuoco di paglia, 
poiché Zsengeller, che sembra es- 
fersi svegliato, lancia i suoi com¬ 
pagni di linea in avanti E' proprio 
cu un allungo in avanti di Abel ché 
Leal «a«a«. di tasU. U ••eoada 


Non c’era Annibaie che minac¬ 
ciava, c'era soltanto un gruppo 
che tirava a raggiungerli c are- 
L*a persino spedito una staffetto. 
Ronco, per tenerli a bada. Ma 
il distacco aumentava; nulla da 
fare: e persino te macchine di 
Tragella e di Pavesi, di solito ap¬ 
postate dietro Coppi e Bartali, 
si facevano avanti ad acco.ttare 
i due gregari. 

La folla non ti riconosceva, ma 

ovttia fugU occhi U eeldra dell» 


loro maghe che coprono anche le 
spaile dei due gloriosi rivali che 
oggi hanno tentato qualche scher¬ 
maglia su • La Somma », sicché 
li porero Keteleer e il povero Sa- 
hmbtni si sono sentiti salutare 
con il grido fatidico di * Coppi.’ • 
gozzi, depredati anche del pro- 
e di * Bartah! ». Sfortunati ra- 
prio nome. 

Ma da Spello a Bastia, la fol¬ 
la già mostrava di avere impa¬ 
rato a conoscerli: sulle trionfali 
salite che portano in vetta Pe¬ 
rugia erano già popolari e la 
scommessa che il belga avrebbe 
Vinto in volata era sulla bocca 
di tutti. 

Quanti paesaggi contemplati, 
visti, intravisti, con la promes¬ 
sa di ritornare. Ho deciso per 
esempio che comprerò uno bar¬ 
chetta e me ne andrò ad abita¬ 
re a Pifdiluco, per starmene sem¬ 
pre affacciato sul piccolo lago 
verde: li tutti mi vorranno bene. 
Me Vhanno detto i compagni ac¬ 
compagnandomi con applausi per 
chilometri e chilometri, dalle 
Marmale a Temi, a Stretture in 
Quel peeeeggim epoceUHico dt 


montagne, di case, di cascate, di 
•ahbrirhe fumanti che s; spalan¬ 
cava per accoglierci. 


Fuga a dua 


A tutta velocità .«u Spoleto; po! j 
, ,, . ■ fuga deci«i\a: Tempio del Cli-.' 

7 . i*‘'mno. Keteleer fugge a 50 all ora- 

la di.re.sa friisciante di battima- j j] griiopo non crede al «uo „ strsp- 
ni, sotto la sferza della pioggia, po - e per un po' ]a.«cia tare. Leoni 
01 sembrerà di co orare a nuo- , che è più intelligente e di queste 
IO iiiila fa carorfliia che ci rul 


I 


piu intelligente e di queste 
ci-e ne capi.«ce. cerca di raggiun¬ 
gere la mola del belga, ma non ci 
rie're. -Allora lenta Salimbeni. e 
questa-volta va meglio: Salimbetii 
«I butta a corpo morto airin«egui- 
menlo ed a Trevi è in compagnia 
rii Keteleer. 

j- .u • j j : -Accordo perfetto: in un batter di 
Sono I d» /hriefa del 1 ^^, grippo scompare. A Foli- 


'ara dietro, di spumeggiare ntl- 
l'aria col fresco delle cascate e 
di essere li ricciuti, sboccati co¬ 
me gli allegri strilloni del • Gi¬ 
ro *. Eppure avevamo la bocca 
sigillata nel sorriso smorfioso 
dei velocisti. 


• Giro »; tutto corre aranti e die¬ 
tro e i girmi sfrercianti nella di¬ 
scesa: il mondo ribolle di clamo¬ 
ri Ed é una meraviglia dopo, 
sulle salite, ritrovare il filo del 
silenzio ed il conto degli uccel¬ 
li, Sono i miracoli che fiorisco¬ 
no dal « Giro » il quale a volte 
sembra che vada a fracassarsi 
nel suo stesso strepito, a colte 
non fa rumore e sembra che i 
corridori o testa bassa facciano 
dolci pensieri ed indugino nts ri¬ 
cordi. ' 

ALTONIO GATTO 


gno il vantaggio di Keteleer e Sa- 
limhenì è di un minuto e venti se¬ 
condi. A Ba<tia di 3’12’*, poi au¬ 
menta sempre più. 

-Anche Rónco, a Foligno, d getta 
ail’iii'eguimento di Keteleer e di 
Salimbeni- gu.àdagna Un paio di mi¬ 
nuti al gruppo che però poi lo rin¬ 
goia prima di Perugia. . 

Keleleer c Salimbeni fanno I gre- 
gari e sono giù nella graduatoria: 
quindi stasera, nessuna novità per 
la rla.««iflra Domani il Giro riposa 

ATTIUO CAMOUANO 
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